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Continuando gii studii sulle altre famiglie di piante mo- 
nocotiledoni non ancora descritte nella mia Flora Italiana mi 
è venuto fatto di notare alcune cose anche su piante delle 
stesse famiglie ma di regioni lontane, le quali cose non avreb- 
bero posto in quel libro che ha per iscopo la descrizione 
delle piante della nostra penisola e delle isole ad essa adia- 
centi. Per il che mi sono determinato a pubblicare il presente 
opuscolo per comprendervi la descrizione di alcuni generi o 
nuovi o poco bene studiati dai botanici, tanto di piante fore- 
stiere quanto di alcune altre poche italiane, come pure alcune 
osservazioni sull'organo che forma il nettare di tali piante 
e sull'apparecchio speciale che per esso vi si trova, organo 
ed apparecchio che nelle piante monocotiledoni sono sfuggiti 
quasi interamente alla osservazione dei naturalisti. 1 Io comin- 
cerò da questa parte per descrivere poi i nuovi generi e po- 
che nuove specie di piante, riserbandomi a dare nella Flora 
Italiana la descrizione di tutti i generi e di tutte le specie ita- 
liane appartenenti a quelle famiglie. 

Il nettare nella massima parte delle piante monocotile- 
doni che ne sono fornite è formato dal tessuto otricolare 

< Pochi botanici soltanto c principalmente Lindley e Gay hanno veduto i 
fori nellariDui, V uno neir ovario del Nectaroscordum , e l'altro in quello delle 
specie di Allium. Vedi Lindley in Boi. regni t. 49lt; e Gay, Allii specie* 
orlo in Ann. de* srience* mturelle*. 5 mr sèrie, t. 8. 4Si7. 
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che compone i setti dell'ovario, la qual cosa ho osservato prin- 
cipalmente nelle famiglie delle gigliacee, amarillidee, iridee, 
bromeliacee e butomacee e nei generi Allium, Nectaroscor- 
dum, Nectaroscilla , Urginea, Asphodelus, Asphodeline, Reme- 
rocallis, Yucca., Crinum, Sternbergia, Amaryllis, Zephyranthes , 
Halmyra, Narcissus, Ajax, Queltia, Gladiolus, Antholyza, Ano- 
matheca, Babiana, Bilbergia, Butomus ed altri. 1 I setti sono al- 
lora per lo più assai grossi ora in tutta la estensione loro, es- 
sendo spesso cilindrici in modo da formare come tante colonnet- 
te, il che si vede massimamente in alcune specie di antholyza, 
ora soltanto in vicinanza della colonna centrale, come si os- 
serva ne\Y Anomatheca cruenta. Spesso sono di color diverso dal 
resto dell'ovario e di colore gialliccio, talvolta son verdognoli 
come ne\Y Asphodeline lutea, o violetti scurissimi come nella 
Nectaroscilla hyacinthoides, onde facilmente si distinguono anche 
per il colore dalle pareti dell'ovario. Il tessuto otricolare è 
generalmente meno fitto di quello che forma le pareti dell'ova- 
rio, però talvolta ne è poco diverso. In ciascun setto si trova 
un canaletto il quale va ad aprirsi fuori dell'ovario per mezzo 
di un foro donde cola il nettare, ma il canaletto ed il foro si 
vedono in punti diversi secondo che l'ovario è superiore o in- 
feriore. Quando l'ovario è superiore cioè quando esso sta sopra 
il punto d' inserzione delle foglioline del perigonio e degli sta- 
mi, come si vede per esempio nelle gigliacee. i canaletti dei 
setti si dirigono verso fuori e i fori nettariflui corrispondono 
ora verso l'apice, ora nel mezzo, ora verso la base dell'ova- 
rio, spesso in forma di tre piccoli fori, appena visibili, tal- 
volta a guisa di fessurine assai strette, corrispondenti sempre 
di fuori al punto dove di dentro sono i setti Talora nel punto 
dove è il foro è una piccola buca, come si vede in alcuno specie 
di agli, ovvero una prominenza come nell Urginea Scilla, o 

4 Non mi è occorso di trovare nettare in diversi generi di queste fami- 
glie, come pure nelle Ipossidee, Commelinacec, Kmadoracee, Aroidce, Palme, 
Colchieacec, Dioscorec, Cannacee, Smilacce, Alismacec e Potawee. 



Digitized by Google 



una laminetta sporgente per il prolungamento dei setti in 
fuori, come ne\\' Allium ampeloprasum. Aggiungerò che nelle 
Hetnerocallis l'ovario è inferiormente solido perchè le logge 
non giungono sino alla base di esso, e che i fori net tarili ui 
sono in forma di fessurine in questa parte inferiore nel punto 
dove corrisponderebbero i prolungamenti dei setti. Nel Buto- 
mus umbellatus poi dove sono sei ovarii uniloculari saldati in- 
sieme tra loro per la base e per la parte interna si vedono 
sei fori nettariflui in alto di queste saldature, donde cola il 
nettare. Quando poi l' ovario è inferiore come nelle amarilli- 
dee, nelle iridee e in alcune bromeliacee, allora i canaletti, 
spesso a guisa di fessure, perchè stretti e piani, si estendono 
per la lunghezza dei setti e si aprono per lo più all' apice 
dell'ovario attorno alla base dello stilo, dove si vedono il più 
delle volte tre fori nettariflui o raramente sei come mi è oc- 
corso di vedere nella Antholyza aethiopica, Dell' Anùmateca 
cruenta e in alcune specie di Amaryllis. Nella Yucca aloifolia 
infine ho osservato che nella colonna centrale che unisce i 
setti dell'ovario vi è un canale il quale si apre nello stimma, 
per cui il nettare è versato in questo, mentre nella Yucca 
gloriosa ho veduto il nettare raccogliersi nei piccoli incavi che 
sono in basso dei tre solchi dell'ovario tra questo e la base dei 
filamenti interni. 

Checché ne sia del luogo dell'ovario dove i canaletti 
hanno le aperture loro, dai fori o dalle fessurine di essi cola 
il nettare, il quale è per lo più in forma di goccioline giallicce 
o gialle o quasi simili all'acqua e trasparenti, poco dense, 
ovvero più dense e vischiose, ed è spesso dolce e raramente 
amarognolo o insipido. Nella Nectarosdlla le tre goccioline 
dense del nettare che colano dai fori nettariflui hanno l' appa- 
renza di tre glandole gialle poste tra l'ovario e i filamenti dei 
tre stami interni. Il nettare principia a colare dopo l' apertura 
del fiore, almeno io non 1' ho veduto prima di questa, e fini- 
sce di colare seguita la fecondazione che in queste piante si fa 
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dopo l' apertura del fiore. La qual cosa indurrebbe a credere 
che la secrezione del nettare concorra , almeno indirettamente, 
a quel fenomeno, molto più quando si considera che il nettare 
è nelle piante monocotiledoni assai più comune che non si 
crede universalmente, e che vi è in molte un apparecchio par- 
ticolare per conservarlo e difenderlo dagli agenti esterni. Ed 
in vero mi pare che la natura abbia preso molte precauzioni 
per impedire il disperdimento del nettare versato dai fori 
nettariflui, almeno nelle piante monocotiledoni, e forse anche 
nelle dicotiledoni , nelle quali ho in animo di fare a suo tempo 
sludii speciali su tal soggetto. Ho osservalo che il nettare si 
raccoglie spesso in una cavità o stanzetta formata dalla base 
dell'ovario, a tal uopo fornito spesso di un corto stipite, e 
dalla faccia interna dei filamenti degli stami, stanzetta di for- 
ma circolare, dentro la quale il nettare è difeso dall'azione 
disturbatrice degl'insetti o di altre esterne cagioni: la qual 
cosa si osserva comunemente nelle gigliacee. Altre volte questa 
stanzetta è formata in gran parte dai filamenti i quali hanno 
la base assai larga e concava da nascondere tutto l'ovario, in 
alto del quale i filamenti si raddrizzano e son sottili: que- 
sto si vede negli Asphodelus e nelle Asphodeline, che presen- 
tano nei filamenti una singolare inginocchiatura, la quale di- 
vide una parte di essi inferiore larga e concava, fornita di 
fuori o solo nei margini di papille, ed una parte superiore 
stretta e quasi diritta o ascendente: così i filamenti di que- 
ste piante formano alla base una volta , sotto la quale si rac- 
coglie il nettare versato dai fori nettariflui. 

Nelle piante che hanno l' ovario inferiore e nelle quali i 
fori corrispondono come ho detto all'apice dell'ovario attorno 
alla base dello stilo si vedono simili ed altri congegni per rac- 
cogliere il nettare e per difenderlo dagli agenti esterni. Così per 
esempio nelle Stembergia ed in altre amarillidee noi veggiamo 
una piccola volta formata dalla base dei filamenti che ascen- 
dono avvicinandosi allo stilo: spesso però vi è il tubo del 
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perigonio che serve di recipiente al nettare, anzi questa è la 
cosa più comune che si osserva nei Nardssus, Ajax, Queltia, 
Gladiolus, Antholyza, Anomatheca, Babiana ed altri generi 
d' iridee. Raramente si vedono altri congegni; cosi ho osser- 
vato che nella Bilbergia pyramidalis le lacinie interne del pe- 
rigonio sono di dentro alla base fornite di due squamette a 
guisa di due piccole frangie, le quali cingono la base dei fila- 
menti interni e con essi e con lo stilo formano una piccola 
volta sotto alla quale si raccoglie il nettare. Noterò qui di 
volo questo singolare sdoppiamento delle lacinie interne per 
la formazione di quelle squamette, rarissimo nelle piante mo- 
nocotiledoni, e non ammesso da alcuni scrittori, quantunque 
esso sia anche certo nei Narcissus e in altri generi della 
famiglia delle amarillidee, come dirò nella Flora Italiana. 

Non sempre però il nettare delle piante monocotiledoni 
ha la sua origine dai setti dell ovario, sebbene sia questa la 
cosa più comune, poiché talvolta esso è formato nel tessuto 
stesso delle foglioline del perigonio. Questo si vede nelle 
Aloe, nelle quali le foglioline, saldate tra loro in diverso modo 
per formare il tubo, sono grossette e carnosette, massimamente 
verso la base, e piene di un nettare dolce, vischioso e spesso 
giallo o gialliccio, che tinge le dita di chi lo tocca. Questo 
uscendo a quanto pare fuori per la superficie interna della 
base delle foglioline si raccoglie nella base del tubo del peri- 
gonio, spesso a tale oggetto più larga e quasi gonfia, e cir- 
conda la base o tutto l'ovario, nella sostanza del quale pur 
mi è occorso talvolta di vederlo nel punto dove nelle pareti 
corrispondono le suture delle valve. Noterò che è diflicile di 
conoscere nelle Aloe se il nettare si versi nel tagliare o lace- 
rare il perigonio o se esso sia veramente raccolto prima nella 
base del tubo. In altri generi di gigliacee il nettare formato 
dalla base delle foglioline del perigonio si raccoglie in fossette 
particolari che si trovano nella pagina interna di quelle foglio- 
line. Così noi osserviamo che nel PetiUum imperiale, comu- 
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nemente chiamato corona imperiale, vi sono sei larghe fossette 
circolari, piuttosto profonde, bianche e lucide di dentro come 
fossero di porcellana, una per ciascuna fogliolina del perigo- 
nio, per contenere il nettare assai abbondante di questa pian- 
ta, il quale vi si vede in forma di una grossa gocciola di 
acqua trasparentissima ma alquanto vischiosa per cui non si 
versa fuori. La fossetta è poco lontana dalla base della foglio- 
lina e ad essa corrisponde un rilievo esterno. Nel genere 
affine Fritillaria le fossette sono in forma di linee allungate e 
verdognole e si estendono da poco sopra la base sin quasi 
alla meta: di fuori vi corrisponde un rilievo simile. Nel 
genere Tozzettia poi le fossette sono piccole, rotonde e ver- 
dognole, e le foglioline esterne sono soltanto gibbose di fuori 
e le interne piegate di dentro quasi in forma di cappuccio. 

Nelle orchidee ho trovato raramente il nettare avendolo 
solo veduto nella Platanthera bifolia dove si trova nello sprone 
di cui riempie il terzo o il quarto inferiore, e nell' ipochilio del 
labello di alcune Epipactis, il quale ha nella sua parte interna 
concava un tessuto formato di otricoli più piccoli, più fitti e 
di colore più scuro di quelli della parte esterna. Nella Orckis 
longibracteata ho poi osservato dentro lo sprone una glandoletta 
allungata, ottusa, fornita in alto di peli corti e bianchi e saldata 
in gran parte in avanti con la parte interna dello sprone ; 
però non vi ho veduto nettare. 

Altre particolarità sul nettare di queste piante saranno 
da me notate nelle osservazioni a ciascun genere e a ciascuna 
specie tanto in questo opuscolo quanto nella Flora Italiana. 

Avanti di passare alla descrizione dei nuovi generi e 
delle nuove specie di piante monocotiledoni che ho avuto in 
animo di pubblicare in questo opuscolo avvertirò che per gli 
studii fatti per molti anni su queste piante, tanto italiane 
quanto forestiere, ho dovuto convincermi che i generi di 
queste famiglie devono esser fondati principalmente sulla for- 
ma del perigonio, sulla inserzione degli stami, sulle diverse 
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saldature delle parti del fiore, sulla struttura dell'ovario e 
degli ovuli, sul frutto e sul seme. Nella Flora Italiana svol- 
gerò nelle osservazioni a ciascuna famiglia le ragioni per le 
quali sono stato indotto a considerare in tal modo i generi di 
quelle piante. Qui mi sia solo concesso di esternare il deside- 
rio di vedere che i botanici abbandonino finalmente la usanza 
inveterata e nociva di studiare le piante secche, non essendo 
possibile in queste di osservare cose tanto delicate ed impor- 
tanti, quanto sono massimamente le parti del fiore e del frutto, 
e mirino nei lavori loro non al solo scopo di distinguere per 
uno o più caratteri un genere da un altro o una specie da 
una altra, ma a quello ancora più nobile dell'avanzamento 
delle nostre conoscenze nella organografia e nella morfologia 
vegetale e massime nel metodo naturale, seguendo in ciò 
l'esempio di quei pochissimi botanici del nostro tempo ai 
quali la scienza deve gran parte del suo presente avanza- 
mento e dai quali essa ancora molto attende, perchè molti, 
estesissimi e tuttavia quasi vergini sono i terreni del domi- 
nio della botanica. 



FAMIGLIA DELLE GIGLIACEE. 

TOM ETTI 4 Pari. 

Fritillariae species Linn. sp. pi. 436 et auctor. 

Perigonium corollinum, deciduum, campanulatum, he- 
xaphyllum, phyllis subaequalibus, interne prope basin fovea 
minuta, subrotunda, nectariflua instructis, tribus exterioribus 
basi externe gibbis, interioribus interne basi cucullatis. Sta- 
mina 6, subinacqualia, tria brcviora phyllis perigonii exlcrio- 
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bus respondentia, omnia virginia patentia, dein erecta et 
apice patula, ima phylìorum basi inserta. Filamenta lìliformi- 
subulata. Antherae ellipticae vel oblongae, apice obtusae, 
subemargmatae, basi bifidae et prò receptione filamenti brevi- 
ter perforatae, secundum longitudinem lateraìiter dehiscen- 
tes. Pollen lineari-ellipticum, utrinque acutum, laeve. Ova- 
rium liberum, sessile, lineare, obtuse triquetrum, faciebus 
planis in medio obsolete unicostatis, triloculare. Ovula plura, 
in loculorum angulo centrali biseriata, horizontalia, anatropa. 
Stylus breviusculus, filiformis, apice subincrassatus, rectiu- 
sculus. Stigma trilobum, lobis obtusis, erectis, subpapillosis. 
Capsula subglobosa, apice convexo-subtruncata, sexcostata, 
costis sulco profundo divisis, margine subalatis, apiculatis, tri- 
locularis, loculicido-trivalvis, valvis medio septiferis, margine 
lamelloso-ciliatis. Semina in quoque loculo plura, biseriata, 
horizontalia, ovata, compresso-piana, late dimidiato-obovata, 
hilo tenui, basilari, testa crassiuscula et nucleo latiore, margi- 
nata, undique spongioso-dilatata, raphe obsoleta, filiformi, ad 
latus rectius sita, sub testa e vertice per marginem descen- 
dente. Embryo 

ONMerva/ioni — Questo genere, confuso finora con 
la FritilktHa, se ne distingue per molti caratteri e massima- 
mente per la forma diversa delle lacinie esterne ed interne 
del perigonio, per la forma e per il sito della fossetta dove 
si raccoglie il nettare e per la forma delle antere, dell'ovario, 
dello stimma e della capsula. Ho studiato le capsule e i semi 
già secchi, raccolti alcuni anni sono, perchè nessuna delle 
piante coltivate in questo giardino botanico ha portato fruito 
in questo anno, il che siegue spesso per questa specie come 
per molte altre piante di questa famiglia. 

Il genere che qui pubblico è chiamato in onore del Dot- 
tor Adolfo Targioni-Tozzetti, botanico degno del nome che 
porta, ed autore di buoni lavori di organografia vegetale. Il 
genere Tozzetlia, fondato dal fu Profess. Gaetano Savi sul- 
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VAIopecurus utriculalus di Linneo, non essendo stato am- 
messo dai botanici, non osta alla fondazione di una nuova 
Tozzettia. 

Avendo dovuto correggere i generi aftini Petilium e Fri- 
tillaria, ne faccio qui la descrizione: le specie italiane di Fri- 
tillaria saranno descritte nella Flora Italiana. 

Fritillaria persica Linn. sp. pi. p. 436. Willd sp. pi. 2. 
p. 90. Bot. inagaz. tab. 4537. Roem: et Schult. syst. veg. 7. 
p. 386. Kunth enwn. pi 4. p. 247. 

Stazione, Abitazione e Fioritura. — Abita pro- 
babilmente in Persia: si coltiva comunemente nei nostri 
giardini come pianta di ornamento. Fiorisce nel mese di 
Aprile. 

PKTIMI'W Linn. 

Linn. hort. CUffort. p. 4 49. Saint- Hikire famill. 4 p. 420 

Kunth enum. pi. 4. p. 245. 
Corona imperialis Tourn. inst. 4. p. 372. t. 497, 498. 
Imperialis Juss. p. 49. Afoench. meth. p. 395. 
Fritillariae Sect. II. Endl. gen. pi. p. 440. 

Perigonium corollinum, deciduum, regulare, campami- 
latum, hexaphyllum, phyllis liberis, subaequalibus, interne 
prope basin fovea grandi, subrotunda, nectariflua instructis, 
ibique externe gibbis. Stamina 6, inaequalia, tria exteriora 
paullo breviora, omnia ima phyllorum basi prope recepta- 
culum inserta et semper erecta, apice tantum patula. Fila- 
menta libera, crassiuscula , filiformi-subulata , erecta, apice 
patula. Antherae lineares, longae, apicatae, basi subbifidae, 
paullo supra basin affixae, dein mobiles, secundum longitudi- 
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nem lalere dehiscentes. Pollen lineari-ellipticum, utrinque 
acutum, laeve. Ovarium liberum, scssilc, lineari-oblongum, 
obtuse trigonum, laeviter sexsulcatum, triloculare. Ovula plu- 
ra, in loculorum angulo centrali biseriata, horizontalia, anatro- 
pa. Stylus crassus, elongatus, subadscendens, subtriqueter, fa- 
ciebus in medio laeviter unisulcatis, superne subincrassatus. 
Stigma tripartitum, laciniis crassiusculis, obtusis, erecto-pa- 
tulis, parce papillosis. Capsula triquetra, hexagona, angulis 
per paria approximatis, alatis, crenatis. trilocularis, locuìicido- 
trivalvis, valvis medio septiferis, margine lamelloso-ciliatis, 
columella centrali nulla. Semina in loculis plura, biseriata, 
horizontalia, compresso-piana, late dimidiato-obovata . hilo 
tenui, basilari, testa crassiuscula et nucleo latiore, margine 
undique spongioso-dilatata, raphe obsoleta, filiformi, ad latus 
rectius sita, sub testa e vertice per marginem descendente. 
Embryo minutus, compressiusculus, rectus, albumine sub- 
cartilagineo prope hilum inclusus. 

OaservABionft. — I filamenti s' inseriscono all' infima 
base delle lacinie tanto vicino al ricettacolo che par che ven- 
gano da questo. In alto terminano in una punta sottile che 
penetra un poco nella divisione della base dell antera, la 
quale divisione è più manifesta dalla parte che corrisponde allo 
stilo, così 1' apice del filamento corre ivi in mezzo alla divi- 
sione della base dell' antera; questa dalla. parte di fuori alla 
base pare solo smaginata. ' 

La fossetta dove si raccoglie il nettare è bianca come 
fosse di porcellana, ha le pareti fatte di un tessuto otri- 
colare un poco fitto: non ho veduto canale tra essa e un ri- 
gonfiamento verdognolo che si trova alla base di ciascuna 
fogliolina del perigonio: l'ovario non ha alcuna parte alla 
formazione del nettare: questo ha 1 apparenza di goccioline di 
acqua assai trasparente e per una certa vischiosità non si 
versa all' intorno onde si solleva sull' orlo della fossetta in 
forma di una gocciola d'acqua quasi rotonda. 
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FRITILLARIA Town. 

Touni inst. 4. p. 376. tab. 204. Linn.gen. pi n. 4 4 4 . et 
pi auct. ex parte. 

Perigonium coroliinum, deciduum, regulare, campanu- 
latum, hexaphyllum, phyllis subaequalibus , supra basin ad 
medium fovea lineari-elongata nectariflua instructis, ibique 
externe gibbis. Stamina 6, subinaequalia, ima phyllorum basi 
inserta, subhypogina, semper erecta. Filamenta lineari-su- 
bulata. Antherae lineares, apice longiuscule apicatae, basi 
bifìdae, et prò receptione filamenti breviter perforatae, se- 
cundum longitudinem ìatere dehiscentes. Pollen ovale vel 
ellipticum, utrinqué obtusiuscuìum , laeve. Ovarium sessiìe, 
lineare, obtuse triquetrum. faciebus in medio unisulcatis, tri- 
loculare. Ovula plura, subcompressa, in loculorum angulo 
centrali biseriata, horizontalia , anatropa. Stylus crassus, sub- 
triqueter, apice incrassatus, rectus, undique subpapillosus. 
Stigma trifìdum, laciniis subrecurvis, linearibus, crassiusculis, 
complicate— canaliculalis, apice truncato-emarginatis, undi- 
que subpapillosis. Capsula oblonga, obtuse-trigona , apice 
subtruncata, ibique in medio foveolata, coriacea, loculicido- 
trivalvis, valvis medio septiferis, margine-lamelloso-ciliatis, 
coluraella centrali nulla Semina in quoque loculo plurima, 
biseriata, horizontalia, late dimidiato-obovata, compresso- 
piana, testa tenui, membranacea, undique late marginata, hilo 
tenui, basilari, raphe filiformi ad latus rectius sub texta e ver- 
tice per marginem descendente. Embryo minutissimus, oblon- 
gus, rectus, albumine subcartilagineo prope hilum inclusus. 

Tulftpa Franaoniana Pari. 

T. gregaria, perigonii phyllis exterioribus ovato-lanceo- 
latis, acutis, interioribus vix brevioribus et vix latioribus. 
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late ellipticis, apiculatis, omnibus macula ampia obovato- 
rhombea, apice insigniter unidentata, phyllisque quadruplo 
breviore notatis, staminibus pistillo longioribus. antheris fila- 
mento longioribus, caule laevi, foliis longiorc, foliis 4-5, glau- 
cis, canaliculatis, margine undulatis et vix ciliolatis, bulbo 
ovato, apice attenualo, prolifero. 

Stazione. Abitazione e Fioritura — Nei campi 

di grano vicino Firenze alle Rose nel podere del signor Maz- 
zei. Fiorisce verso la fine di Aprile e nei primi di Maggio. È 
perenne. 

«Nervazioni — Questa bella specie di tulipano, sfug- 
gita a Reboul, diligente osservatore dei tulipani fiorentini, si 
distingue facilmente a prima vista da tutte le altre per il co- 
lore roseo carico dei suoi fiori. Il suo bulbo è ovato, ma as- 
sottigliato in alto, grosso quasi quanto una noce, coperto di 
tuniche scure e quasi nere, e pelose di dentro ma non for- 
manti lana. Dentro a queste tuniche si racchiudono diversi 
bulbilli grossetti, i quali sono della stessa forma del bulbo 
grosso ma piccoli e un poco più allungati. Il bulbo poi è 
sempre vicino ad altri bulbi, in modo che se ne trovano in- 
sieme molti e la pianta non è mai solitaria. Il fusto è alto da 
un piede a un piede e mezzo, cilindrico, liscio, bianco in 
basso nella parte nascosta sotterra, verde-rossiccio in alto 
dove è nudo, nel mezzo porta quattro o cinque foglie di co- 
lor glauco, le inferiori delle quali sono più larghe, curvate 
verso fuori, di forma lanceolata, acute, scanalate, con il mar- 
gine ondeggiante e fornito di qualche raro pelo verso la 
base; ivi sono di un colore rosso o quasi rossiccio: le altre 
due o tre sono gradatamente più strette e più corte, lanceo- 
lato—lineari, acuminate, dirette verso alto, con il margine più 
piano o piano, e fornito di peli più fitti. Il fiore è di colore 
roseo-carico e ciascuna fogliolina ha di fuori alla base una 
macchia di un bianco-verdognolo e di dentro anche verso la 
base una macchia violetta scura di forma obovato-romboida- 
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le, con il margine fornito di tanti piccoli denti , uno dei quali, 
quello di mezzo, è più lungo e si vede in forma di una pic- 
cola punta: tra questo margine e il resto della fogliolina è un 
piccolo contorno bianco. Le tre foglioline esterne sono ovato- 

lanceolate, acute e quasi acuminate; le tre interne sono appena 
più corte e appena più larghe, di forma largamente ellittica 
con una piccola punta sporgente all'apice; esse offrono tal- 
volta di dentro una riga longitudinale larghetta di colore più 
chiaro del resto delle foglioline. Gli stami sono più corti della 
metà delle foglioline interne, e poco più lunghi del pistil- 
lo. I filamenti sono lesiniformi e di colore violetto come la 
macchia interna delle foglioline, e sono un poco più corti 
delle antere; queste sono di colore violetto e quasi nericce, il 
polline è giallo scuro. L'ovario è di color bianchiccio, lo 
stimma è dello stesso colore e poco grande. 

Dedico questa bella specie alla mia stimatissima amica 
Signora Marchesa Isabella Fransoni dei Principi Pio di Sa- 
voja, donna che alla nobiltà della nascita congiunge mente , 
dottrina e virtù molto rare ed è amante delle scienze natu- 
rali e massime della botanica 

foxia Pari. 

Hyacinthi species Smith prodrom. fior, graec. 4. pag. 237. 
Boemi et Schult. syst. veg. 7. p 586. Lindi, hot. regist. 
tab. 4869. 

Strangweja Beit. nelle memor. della Società Italiana delle 

Scienze, tom. 24. anno 485!). 
Puschkiniac species? Kunth enum. pi. 4. p 558 et 680. 

Perigonium corollinum, campanulatum, scxfidum, laci- 
niis subaequalibus, apice recurvis. Stamina f>, perigonii fauce 
inserta, aequalia. Filamenta perigonio basi adnata, dein inter 
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se connata coronam fere simulantia et pistillum obtegentia, 
reliqua parte libera et apice tridentata, dente medio longiore 
tantum antherifero. Antherae ovatae, basi corda to-bilobae, 
ibique affixac, apice emarginato-bilobae, introrsae, biloculares, 
secundum longitudinem dehiscentes. Pollen ellipticum, utrin- 
que obtusum, laeviusculum. Ovarium sessile, ovatum, obtuse 
trigonum, obsolete sexsulcatum. Ovula plurima, oblonga, in 
loculorum angulo centrali biseriata, horizontalia, anatropa. 
Stylus brcviusculus, subtrigonus, laeviter sexsulcatus, sulcis 
tribus profundioribus. Stigma simplex, obtusiusculum , apice 
papillosum. Capsula membranacea, subovata, triquelra, trilocu- 
laris, loculicido-trivalvis. Semina in loculis pauca, ovato-sub- 
globosa, testa nigra, subangulata, hilo minuto, concolore. 
Embryo albumine subcartilagineo brevior, subcurvatus, ex- 
tremitate radiculari hilum attingente. 

Osoerv azioni. — Per esservi un altro genere Stran- 
iamo, di Lindley nella famiglia delle rosacee anteriore a quello 
di Bertoloni sono stato costretto a cambiare il nome a questo 
genere che ho chiamato Foxia in onore dello stesso Fox- 
Strangways. Questo genere è ben distinto dal Hyacinthus, 
principalmente per non avere il perigonio gontìo alla base e 
per la forma e la saldatura dei filamenti. È affine alla Pusch- 
kinia scilloides, ma non si può confondere con essa per la 
mancanza della corona, la quale si trova nella Pìischkinia c 
distingue tanto bene questo genere nella famiglia delle giglia- 
cee. Ho dato la descrizione del genere Foxia per essere stato 
poco bene studialo finora dai botanici. 

Foxia «pirata l'ari, 

Hyacinthus spicatus Smith l. c. Hoem et Sditili. I. c 
Lindi i c. 

Strangweja hyacinthoidcs Beri l. c. 

Puschkinia? dubia h'unth entm pi f p ."J.jS et ($80. 
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rittimi e nei luoghi arenosi dell'Isola di Zante (Sibhtorp e 
Talbot), di Grecia presso Lepsina (Heldreicb), del Pelopon- 
neso presso Argo (Bory), della Soria (Aucher-Eloy). Fiorisce 
in Febbrajo e Marzo. È perenne. , 

B. racemo sub anthesi cylindrico, pedunculis flore bre- 
vioribus, recurvis, fructiferis horizontalibus, bracteis mini- 
mis, floribus pendulis, summis paucis neutris, subsessilibus, 
perigonii phyllis ad tertiuoi tantum ab apice liberis, laciniis 
ovatis, acutiusculis, subconni ve; n ti bus, lì la mentis subulatis, 
capsulis triquetris, subrotundis, emarginatis, scapo terete, 
erecto, foliis brevi ore. foliis lineari-lanceolatis, obtuse mu- 
cronatis, canal iculatis, glabris, glauccscentibus , erectis, bulbo 
ovato. 

Bellevalia dubia Reich. fi. gemi, excurs. 4. p. 105. excl. 
svn. Gusson. 

Stazione» Abitazione e Fioritura. — Nei luoghi 
sterili e boschivi e più raramente nei campi dei colli e dei 
monti dell'Italia centrale. L'amico Webb la raccolse il primo 
nei dintorni di Firenze in un bosco di querci vicino Pratoli- 
no. Io 1' ho trovato in molti punti tra Pratolino e Monte Se- 
nario e tra Pratolino e la Sassaja. L' ho veduta nelF erbario 
del Prof. Pietro Savi che 1' ha raccolta nei dintorni di Pisa. 
L'amico Caruel l'ha trovato nel Monte Argentale vicino Or- 
betello. A questa specie deve riferirsi la pianta raccolta presso 
Pontreraoli e creduta da Reichenbach il Hyacinthus dubius 
di Gussone, e considerata da Berloloni come una forma del 
suo Hyacinthus comosus privo dei peduncoli lunghi e sterili 
formanti la chioma. Fiorisce dalla fine di Aprile a tutto Mag- 
gio ed è perenne. 

Onnervosioni. — Questa specie, sfuggila finora alla os- 
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sensazione dei botanici, somiglia in piccolo alla Leopoldia co- 
niosa, massimamente per il colore dei fiori: n'è però tanto 
distinta anche di genere che non vai la pena di notarne le 
differenze. È ben distinta da tutte le specie di Bellevaha 
finora conosciute e solo si avvicina alquanto alla Bellevalia 
dubbia, con la quale è facile di confonderla quando è secca, 
ma ne è distinta per molti caratteri Unto delle foglie quanto del 
fiore e della capsula. Il bulbo è ovato, coperto di tuniche fosche. 
Lo scapo è eretto, spesso solitario, raramente vi sono due scapi 
nello stesso bulbo, è cilindrico, liscio, verde, eccettochè nella 
parte suprema dove ha un colore violetto rossiccio: è più 
corto delle foglie, le quali sono per lo più due e talvolta tre, 
erette, scanalate, lineari-lanceolate , e terminate in una punta 
formala da un mucrone ottuso; sono glaucescenti di sopra e 
glabre anche nei margini che sono colorali leggermente in 
rosso. I fiori sono per lo più da 46 a 24, e talvolta anche 
sino a trenta o quaranta, disposti in un racemo cilindrico, di 
color violetto chiaro prima di aprirsi, e di colore grigio ros- 
siccio quando sono aperti. Le brattee sono piccolissime, di forma 
quasi di una spatola, e di color violetto pallido; i peduncoli, 
eretti nei fiori non aperti , si curvano dipoi in modo che i fiori 
aperti son pendenti; son molto più lunghi delle brattee e più 
corti del fiore; diventano infine orizzontali e si allungano 
un poco quando sono fruttiferi, il che si vede spesso nello 
stesso racemo in modo che si trovano allora tutte e tre le di- 
rezioni diverse dei peduncoli. Il perigonio ha la forma di una 
campanina senza alcun menomo segno di restringimento nel 
mezzo o verso l'apice, solo ha in basso qualche leggiero 
angolo: nel terzo superiore è diviso in sei lacinie quasi 
ovate e quasi acute, un poco verdi nel dorso e bianche 
verso i margini: queste lacinie sono conniventi dapprima ma 
poi divergono un poco tra loro in modo che si possono di- 
stinguere le sei antere: dopo la fecondazione le lacinie diven- 
tano nuovamente conniventi. I filamenti sono inseriti al- 
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la stessa altezza verso la fauce del perigonio; da questo punto 
in poi son liberi e quasi lesiniformi, bianchi e giungono quasi 
all'altezza medesima; veramente tanto le lacinie quanto i fila- 
menti che corrispondono alla parte superiore del perigonio 
sono per lo più un poco più corti. Le antere sono ellittiche 
avanti di aprirsi, di un violetto rossiccio; il pistillo è lungo 
quanto gli stami; l'ovario è ovato, ottusamente triangolare, 
di color verde pallido; lo stilo è filiforme, quasi triangolare 
in basso, e bianchiccio, lo stimma è semplice ed ottuso. Le 
capsule sono più piccole che nella Bellevalia dubbia e roma- 
na, triangolari, con gli angoli ottusi quasi rotondi, e solo 
smarginate all'apice e quasi piane nelle facce. I semi maturi 
sono nerissimi. 

CARIIELU Pari. 
Ornithogali species Lxnn. sp. pi p. 444. et auctorum 

Perigonium corollinum, campanulatum, persistens, hexa- 
phyllum, phyllis ima basi vi* connatis, subaequalibus, con- 
cavis, exterioribus carinatis. Stamina 6, perigonii phyllis ima 
nasi inserta. Filamento complanata, subulata. Antherae linea- 
res, longae, apice subbilobae, basi bifìdae, introrsae, medio 
dorsi affixae. Pollen ellipticum, utrinque acutiusculum, laeve. 
Ovarium liberum , sessile, obovato-conicum , subrotundum, 
apice planiusculum, sexsulcatum, tri loculo re. Ovula in loculis 
plurima, obovato-subglobosa, quadriseriata, horizontalia, ana- 
tropa. Stylus fìliformis, subteres, sulcatus, erectus. Stigma 
obsolete trilobum, papillosum. Capsulam maturam non vidi. 

OftaervAzioni — Questo genere è stato confuso erro- 
neamente con il genere Omithogalum, dal quale si distingue 
facilmente per le foglioline del perigonio concave e poste in 
modo da formare come una campana , per le tre foglioline 
esterne fornite di una carena, per i filamenti lesiniformi fin 
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dalla base, per l'ovario obovato-conico, con leggieri solchi 
soltanto verso l'apice e per gli ovuli situati in più ti la. men- 
tre nel genere Ornithogalum le foglioline sono tutte piane, 
senza carena e patenti, i filamenti soltanto all'apice ristretti 
in una punta lesiniforme, l'ovario allungato, con sei solchi 
per lo più profondi dalla basa all' apice in modo da risultarne 
sei coste longitudinali, e gli ovuli situati in due fila. 

Il mio genere ha un portamento particolare e distinto 
dalle specie di Ornithogalum per il perigonio campaniforme, 
per le foglioline di questo di color bianco opaco e per Y ova- 
rio di color nero, mentre gli ornitogali hanno quelle foglioline 
di color bianco di latte o bianco-dorato di dentro e verde di 
fuori eccettochè nel margine dove son pure bianche, e l'ova- 
rio verde, sfumato di giallo. 

Dedico questo genere all' inlimo mio amico Sig. Teo- 
doro Caruel, già mio scolare ed ora valente botanico, il quale 
fa concepire di se le più liete speranze per l'avanzamento 
della botanica. 

A questo genere fondato sull Ornithogalum arabicum di 
Linneo appartiene l' Ornithogalum corymbosumòi Lindley, che 
nasce nel Perù e nel Chili, e forse pure appartengono alcune 
specie di Ornithogalum del Capo di Buona Speranza, cioè 
V Ornithogalum aureum Curi; il thyrsoides Jacq., il Uicteum 
Jacq. ed altre specie affini, le quali forse dovranno formare 
un sottogenere per avere tre filamenti alterni degli stami 
tricuspidali quasi come in una sezione del genere Allium. Però 
non avendo studiate queste piante vive ma secche non oso dire 
con certezza se siano Carueke o se debban servire di modello 
a un nuovo genere. 

t aruelia arabica Pari. 

Ornithogalum arabicum Linn. sp. pi. p. 44/ . Desf. fi. 
OU. 4. p. 296. Dee. fi. /ratte. 5 p ili et 5. p. 3/5. Ten fi. 
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nap. 4.p. 478. Gu$8. prodr. fi. sic. 4 . p. 444. et syn.fl.sic. 4 
p. 404. Roem. et Schult. syst. veg. 7. p. 404. Viv. fi. cors 
diagn. p. 5. Moris sliiy. sard. elench. fase. 4. p. 46. Reich. fi 
germ. excurs. 4. p. 409. Bert. fi. ital. 4. p. 94. Kunth enum. 
pi. 4. p. 563. 

Ornithogalum latifolium Ucria h. reg. panorm. p. 456 
non Linn. 

Ornithogalum Grimaldiae Noce. ticm. hort. pi sei. fase. 4. 
p. 7. tab. 4. 

Ornithogalum umbellatum, maximum, arabicum, umbi- 
lico interiore nigro Cup. h. cath. p. 459. 

Ornithogalum arabicum Cast. h. mess. p 47. Clus. Mst. 
pi. lib. 2. p. 486. 

Stazione, Abitazione e Fioritura. — Nei prati e 
nei luoghi argillosi marittimi delle parti meridionali di Euro- 
pa, dove si trova in Portogallo, in Francia, in Italia a Nizza 
e presso Napoli, in Sicilia, in Corsica, in Sardegna, come 
pure nell'Affrica boreale, in Egitto vicino ad Alessandria, e 
nell'Isola di Madera. Fiorisce in Aprile e Maggio ed è pe- 
renne. 

Osaervazftenl. — 11 bulbo è rotondo, coperto di tuniche 
bianche e glutinose. Le foglie sono largamente lineari, acumi- 
nate, larghe poco meno di un pollice, flaccide, scanalate, gla- 
bre, con un margine strettissimo bianco, un poco glauche 
come lo scapo. Questo è diritto, cilindrico, alto da un piede 
a un piede e mezzo e talvolta anche due piedi. I fiori sono 
circa 9, disposti quasi in corimbo e portati da peduncoli di- 
ritti o un poco arcuati. Ciascun peduncolo ha alla base una 
brattea cordata alla base dove è scagliosa e bianca, e lanceo- 
lato-acuminata in alto dove è verde; questa brattea è più 
corta del peduncolo. Le foglioline del perigonio sono di un 
color bianco sudicio, ovali, ottuse, concave, le tre esterne con 
una carena assai manifesta in alto, e con l'apice terminato da 
un piccolo mucrone ottuso, onde sembrano come tridentate: 
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gli stami sono un poco più alti del pistillo e poco meno della 
metà più corti del perigonio; i filamenti sono bianchi, le an- 
tere di color giallo pallido, l'ovario è di un colore nericcio e 
verde scuro nei lati: lo stilo è di color verde scuro nella 
metà inferiore e bianco in alto: lo stimma è bianco. 

Per la bellezza dei fiori bianchi, sui quali stacca bene 
l' ovario di color quasi nero, questa pianta è coltivata comu- 
nemente nelle nostre parti come pianta di ornamento. 

Scilla elongata Pari 

S. racemo magno, obovato, obtuso, multifloro, conferto, 
pcdunculis floriferis erecto-patentibus, flore multoties longio- 
ribus, fructiferis longissirais, perigonii phyllis elliptico-lan- 
ceolatis, acutiusculis, fìlamentis lanceolato-subulatis, pistillo 
staminibus breviore, ovario oblongo, bracteis lanceolato-li- 
nearibus, ciliatis, uninerviis, pedunculo fiorifero subtriplo 
brevioribus, foliis late lanceolato-linearibus, obtusiusculis, 
planiusculis, margine longiuscule et dense ciliatis, patentibus, 
viridibus, scapo longioribus. 

Abitazione e Fioritura. — I bulbi di questa specie 
furono portati dal signor Fox-Strangways, probabilmente da 
Costantinopoli, verso Vanno 1832 al Giardino dei Semplici 
di Firenze, donde 1 ho avuti. Però è dubbio se il signor Fox- 
Strangways abbia raccolti quei bulbi in Turchia o in altre 
parti. La pianta fiorisce nei primi di Maggio. 

Osservazioni. — Questa specie si distingue facilmente 
dalle affini per la forma del racemo, il quale è obovato, con- 
vesso, e perciò più largo in alto che in basso, e per i pedun- 
coli fruttiferi lunghissimi. Per le sue brattee circa tre volte 
più corte dei peduncoli fioriferi si distingue pure facilmente 
dalla Scilla peruviana e sicula alle quali è più affine, mentre 
in ambedue queste specie le brattee sono lunghe tanto da 
uguagliare o superare i fiori. Nella Flora Italiana avrò occa- 
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sione di descrivere tutte le specie affini a questa pianta , cioè 
la Scilla peruviana, sicula, Ughii e Cupani, le quali nascono 
salvatiche in alcune parti d' Italia e massime in Sicilia o nelle 
isolette ad essa adiacenti. Colà noterò le differenze che le di- 
stinguono, avendo avuto agio di osservare quelle specie vive 
e di coltivarle in questo giardino botanico, dove esse fiori- 
scono nello stesso tempo. 

Descrizione — Le foglie della Scilla elongaia sono 
largamente lanceolato-lineari, quasi acute all'apice, larghe 
circa un pollice e mezzo, lunghe circa un piede cioè quasi il 
doppio dello scapo compreso il racemo; sono un poco scana- 
late di sopra, verdi, disposte in istella, patenti e quasi gia- 
centi per terra, con i margini forniti di ciglia lunghette e 
dense in modo che si vedono anche da lontano. Lo scapo è 
cortissimo, avendo solo uno o due pollici, non compreso il 
racemo, è liscio e verde. Il racemo è alto circa 4 pollici e 
largo più di 3 verso alto, ristretto in basso e convesso in alto, 
in modo che forma ivi come un globo; porta moltissimi fiori, 
i quali sono assai vicini tra loro. I peduncoli inferiori non 
giungono fino in alto il che concorre a dare al racemo supe- 
riormente la forma di un globo, i peduncoli sono eretto-pa- 
tenti, eccetto i superiori, che sono eretti; son lunghi da due 
pollici a due pollici e mezzo, cilindrici, lisci e di color verde. Le 
brattee sono quasi tre volte più corte dei peduncoli, lanceolato- 
lineari e fornite nei margini di ciglia lunghette; sono bian- 
chicce ed hanno verso alto una riga di colore gialliccio pallido. 
I fiori sono di color quasi carneo, con una riga violetta di 
iìori nella carena delle lacinie, la quale riga si sfuma legger- 
mente dalle parti nelle lacinie esterne. Le lacinie sono ellittico— 
lanceolate, quasi acute; gli starai sono appena più corti delle 
lacinie, di colore violetto assai pallido, lanceolato-lesiniformi , 
ristretti un poco in basso; le antere sono verdognole come il 
polline. Il pistillo è più corto degli stami e dello stosso colore 
dei filamenti. L'ovario è ovato, lo stilo corto e grossetto, lo 
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stimma ù oltuso e coperto di papille. Gli ovuli son quattro o 
cinque in ciascuna loggia. 

Dopo la fioritura il racemo sì sforma perchè i peduncoli 
diventano lunghissimi, avendo da 6 a 7 pollici di lunghezza; 
essi si dirigono più in fuori e divengon quasi orizzontali. La 
capsula è di color verde scuro, e in qualche punto rossiccio, 
e ovata, quasi triangolare, con gli angoli assai ottusi e con un 
solco longitudinale in ciascuna faccia: essa ha in alto una 
grossa punta, acuta e pungente, lunga più della metà della 
capsula stessa e di color verde. In ciascuna loggia si trovano 
da 3 a 5 semi, neri, obovati, che riempiono tutta la loggia. 
L'ilo è piccolo e del colore stesso della testa. L'albume è car- 
noso, l'embrione è diritto, grossetto, lungo più della metà del- 
l' albume e con la estremità radicolare diretta verso V ilo. 

M 4 T tKOM 18 I \ Pari. 

Perigonium corollinum, rotato-patens, persistens, hexa- 
phyllum, phyllis ima basi connatis, aequalibus. Stamina 6, 
perigonii phyllis ima basi inserta, subaequalia. Filaraenla su- 
bulata. Antherae lineari-oblongae, apice bilobae, basi bilidae. 
medio dorsi aflìxae, secundum longitudinem dehiscentes. 
Pollcn elliptico-lanceolalum, utrinque acutura, Iaeve. Ovarium 
liberum, breviler 6tipitatum, ovato-subrotundum, leviter et 
obtuse sexcostatum, externe ad basin dissepimentorum cras- 
sissiraorum foris tribus nectarifluis instructum, triloculare. 
Ovula in loculis2, obovata, collateraìia, in angulo centrali 
prope basin affixa, adscendentia, anatropa. Stylus filiformis, 
(le xuosus, basi sulcatus. Stigma obtusum, integrum. Capsulam 
non vidi. 

Osservazioni. — Questo genere, confuso fin qui con il 

genere Scilla, si distingue facilmente per l'ovario ovato, stipi- 
tato, fornito di sei coste ottuse, ed avente di fuori alla base dei 
setti molto grossi un foro dal quale cola un nettare dolce e giallo 
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che sì raccoglie tra l'ovario e i filamenti dei tre stami interni 
in modo da far credere a prima vista che vi sieno tre glan- 
dolette tra l'ovario e i filamenti medesimi. L'ovario ha tre 
logge, ciascuna con due ovuli eretti e inseriti allangolo interno 
dell' ovario verso il fondo. Lo stilo è solcato verso basso ed è 
flessuoso in modo da avere la forma quasi di una S. 

i\ectaroxeill» li? ncintltoitle» Pari. 

Scilla hyacinthoides Litm. sysl. veg. p. 529. Willd. sp. 
pi 2. p. 450. Ten fi. nap 4. />. 184. Guss. pi rar. p. 444 et 
prodr. fi sic. 4 . p. 447 et syn. fi. sic. 4 p. 407. Reich. fi. gemi, 
excurs. 4. p. 407 Beri. fi. Hai 4. p. 405. hunth enum. pi 4. 
p. 546. Vis. fl. daini. 4. p 444. Boi. magaz. tab. 4 440 

Stazione , Abitazione e Fioritura. — Nasce tra le 
pietre dei colli e lungo i margini dei campi e talvolta nelle 
siepi della parte occidentale centrale e meridionale d' Italia , 
presso Nizza, San Remo al Berigo, Genova a San Benigno, 
Firenze alle Rose, Napoli nel promontorio di Posillipo alla 
Gajola, in Calabria a Reggio e Gallico, e in Sicilia a Castro- 
Giovanni. Nasce pure nelle parti meridionali del Portogallo, di 
Spagna e di Francia, in Dalmazia, nelle Isole Ionie, nell Isola 
di Candia, nell'Isola di Madera e nelle Isole Canarie, onde si 
vede che è una specie della flora mediterranea ed una delle 
poche piante di questa che giungono sino alle Isole Canarie. 
Fiorisce in Aprile e Maggio. È perenne. 

Descrizione. — Pianta alta da 4 a 5 piedi. Il bulbo 
è grosso, ovato, bianco e porta uno, due o più bulbi un 
poco più piccoli. Le foglie sono largamente lineari, scanalate 
di sopra con una carena ottusa di sotto, glabre, con l'apice 
acuto o acuminato. Lo scapo è cilindrico, con molti solchi, di 
color violetto nel suo terzo superiore. Il racemo è cilindrico, 
si allunga molto da 2 a 3 piedi, e porta moltissimi fiori, gli 
uni alquanto distanti dagli altri. I peduncoli sono lunghi poco 
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più di un pollice, patenti nel momento della fioritura e poi 
curvati in alto quasi in forma di arco; nascono nello scapo av- 
vicinati 4 o 5 in modo da formare quasi un verticillo; gl'in- 
feriori son verdi, quelli del terzo superiore son violetti: cia- 
scuno ha alla base una piccola brattea, larga trasversalmente 
e come troncata e bianca. Il fiore è di color violetto pallido, 
e quasi celeste, spesso un poco bianchiccio in dentro; cia- 
scuna fogliolina del perigonio ha di fuori una riga longitu- 
dinale più scura. Le foglioline del perigonio sono patentis- 
sime e disposte come i raggi di una ruota; sono tutte e 
sei della stessa lunghezza: le tre esterne sono un poco più 
strette, ovali-allungate ed ottuse; le tre interne sono allunga- 
to-spatulate e tondeggianti all'apice. Gli stami sono un poco 
più corti delle foglioline del perigonio e del pistillo; i fila- 
menti lesiniformi e di color violetto pallidissimo come lo stilo; 
le antere sono di color violetto scuro un poco rossiccio: l'ova- 
rio è bianchiccio con righe violette nel punto dove corri- 
spondono i setti, i quali in un taglio trasversale dell'ovario sì 
mostrano molto grossi e di color violetto scurissimo, in modo 
che si distinguono assai bene dalle pareli dell'ovario che 
sono bianchiccie. 



FAMIGLIA DELLE AMARILLIDEE. 



IIALMRA Pari. 

Almyra Salisb. in trans, of the hortic. soc. f. p. 536 ubi no- 
men tantum. 

Pancratii species Linn sp. pi p. 4&8 et auctorum. 

Perigoni li m corollinum.subhypocrateriforme.tubo breviu- 
sculo, subtriquetro, recto, limbo sei partito, laciniis subaequa- 
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libus, patentibus. Corona faucis brevis, patens, libera, sextida, 
laciniis profunde bifidis, partitionibus acuminatis. Stamina 6, 
aequalia, inter coronae lacinias inserta. Filaraenta crassiuscule 
subulata, basi corona adnata, reliqua parte libera, adscen- 
dentia. Antherae lineares, longae, utrinque emarginatae, me- 
dio dorsi affixae, incumbentes, secundum longitudinem dehi- 
scentes. Pollen oblongo-ellipticum, utrinque aculum, ìaeve. 
Ovarium inferum, pedicellatum, oblongum, subtriquetrum, 
apice foris tribus nectarifluis instructuro, triloculare. Ovula plu- 
rima, ovata, in loculorum angulo centrali biseriata, divergenza, 
media horizontalia, superiora adscendentia, inferiora omnino 
penduta, anatropa, raphe crassiuscula. Stylus filiformis, tri- 
gonus, longus, rectiusculus, intus cavus! Stigma obtusum, 
capitatum, vix papillosum. Capsula membranacea, oblonga, 
acutiuscula, basi subcordata, triquetra, trilocularis, loculicido- 
trivalvis. Semina pauca, globosa, testa crus tacca, fusca, hilo 
basilari, minuto, raphe crassa, cylindrica, alba, a basi ad ver- 
cem excurrente. Embryo albumine carnoso vix brevior, rec- 
tiusculus, subexcentricus, extremitate radiculari hilum attin- 
gente. 

Osservazioni. — Questo genere distintissimo dal Pan- 
cratium, con il quale i botanici V hanno erroneamente con- 
fuso, fu conosciuto ma non descritto da Salisbury; egli lo 
chiamò Almyra, forse doveva scrivere Halmyra, nome che io 
conservo per non moltiplicare senza necessità i nomi delle 
piante. L' Halmyra si distingue bene dal Pancratium per la 
forma del perigonio non infundibuliforme, per le lacinie quasi 
uguali e non saldate in basso con la corona, per la corona as- 
sai corta, larga e libera, divisa in sei lacinie, ciascuna delle 
quali è divisa pure in due lacinie acuminate, per i filamenti 
solo saldati in basso con la corona e per la massima parte li- 
beri e ascendenti, per le antere non bifide alla base, per gli 
ovuli disposti in due fila divergenti e forniti di una rafe 
molto grossa, e massime per i caratteri della capsula e dei 
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semi, come ciascuno può rilevare dalla descrizione compara- 
tiva di queste parti nei generi dei quali è parola. 

Pubblico qui pure la descrizione del Pancratium, quale 
io lo considero per i miei studii, come anche quella del genere 
Hymenocallis , fondato ma nemmeno descritto dallo stesso Sa- 
lisbury. 

La famiglia delle Amarillidee merita di essere presa in 
speciale esame da un valente botanico, perchè assai confusi 
sono ancora i generi e le specie di essa. Io ne ho studiato 
diligentemente le specie e i generi italiani che pubbli- 
cherò quanto prima nella mia flora; ma assai ristretto è il 
numero di tali piante che nascon salvatiche nei dominii della 
flora medesima di fronte a quelle che vivono in altre parti 
della terra. 

il ni ni > r u atei lari* Pari. 

Almyra stellaris Salisi, in trans, of the hortic. soc. 1. 
p. 556. 

Pancratium illyricum Limi. sp. pi p. 418. (excl. syn. 
Trew ) et plur. auctor 

Pancratium stellare Salisb. in trans, of the Unti. soc. 2. 
p. 356. tab. 44. 

Stazione. Abitazione e Fioritura. — Nei colli 
marittimi di Corsica e di Sardegna, donde l'ho avuto donata 
da Requien e da Moris. Il Profess. Bertoloni scrive di averla 
avuta dal sig. Barbieri che l' ha trovato nella spiaggia di Cer- 
via e di Civitavecchia. Nasce pure in Ispagna e nelle parli 
meridionali della Francia secondo Willdenow. Non so che si 
trovi salvatica in Illiria e in Dalmazia, ond è bene conservare 
per la specie il nome di stellaris dato da Salisbury per to- 
gliere V errore che nascerebbe dall epiteto illyrica. Fiorisce 
in Maggio e Giugno ed è perenne. 

Itene ri zftone. — La cipolla è grossa. Le foglie sono 
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sei, lingueformi, ottuse, larghe circa un pollice e mezzo, sca- 
nalate un poco di sopra e fornite di sotto di una carena ot- 
tusa, striate longitudinalmente, glabre e glauche, poco più 
corte o quasi uguali allo scapo. Questo è alto circa un piede, 
un poco obliquo, largo circa mezzo pollice, un poco schiac- 
ciato, con gli angoli acutissimi e quasi alati, è liscio e 
glauco. La spata è di due pezzi ovali, acuti, quasi scagliosi c 
circa tre volte più corti dei fiori. I fiori sono circa 12 o 14; 
i loro peduncoli son corti, lunghi appena 2 o 3 linee e verdi 
L'ovario è allungato, quasi triangolare, verde scuro. Il tubo 
è lungo poco meno di un pollice e una volta e mezzo più 
lungo dell'ovario, è quasi triangolare e di color verde chiaro. 
Le lacinie sono quasi il doppio più lunghe del tubo, bianche, 
con una riga verdognola di fuori verso basso, più manifesta 
e più lunga nelle lacinie esterne; sono patenti e quasi uguali 
in lunghezza: le tre esterne sono allungato-lineari e hanno 
all'apice un piccolo mucrone ed hanno i margini rivolti sempre 
in alto; le tre interne sono allungate, ottuse e quasi smargi- 
ginate all'apice, con una piccola punta in mezzo della smargi- 
natura, hanno i margini verso la base rivolti in giù, il che fa 
parere le lacinie come ristrette alla base. La corona, comprese 
le sue lacinie, è più corta della metà delle lacinie del peri- 
gonio, è bianca, quasi trasparente, larga molto superiormente 
perchè è patente sin dalla base, è libera al tutto di fuori, per- 
chè non è punto saldata con le lacinie del perigonio; verso 
la sua metà è divisa in sei lacinie, le quali corrispondono in 
mezzo alle lacinie del perigonio, e ciascuna di esse lacinie è 
divisa quasi fin dalla base in due altre lacinie acuminate e 
con gli apici un poco divergenti. Gli stami sono poco più corti 
delle lacinie del perigonio. I filamenti, saldati con il tubo del 
perigonio, sono anche saldati in basso con la corona, divenendo 
liberi dal margine di questa nel punto intermedio alle sei lacinie 
principali di essa, così sono saldati con la corona per poco 
più di un quarto della lunghezza della parte loro che si vedo 
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di fuori c che è di là dalla fauce del fiore: in questa parte 
saldata con la corona sono grossetti, sporgenti, cilindrici e di 
colore gialliccio, continuano poi nella parte libera grossetti, 
ma si assottigliano verso l'apice, e sono bianchi e ascendenti. 
Le antere sono di color verde pallido, lunghe, lineari, si rac- 
corciano dopo T emissione del pollice e sono allora cinerine 
come il polline. Lo stilo è più lungo degli stami e uguaglia le 
lacinie del perigonio, è filiforme, triangolare, bianchiccio, è 
un poco ascendente nella parte che corrisponde in mezzo alle 
lacinie del perigonio: lo stimma è ottuso, globoso, con poche 
papille e bianco. Gli ovuli sono bianchi, disposti in due fila 
molto divergenti, ed hanno la rafe grossa e quasi cilindrica. 
La capsula è allungata, un poco cordata alla base, alquanto 
acuta all'apice, triangolare, con gli angoli ottusi, verde e con 
nervi longitudinali. I semi sono pochi in ciascuna loggia, glo- 
boso-ovati, di colore di castagno scuro e lisci, con la rafe 
grossa, cilindrica e bianca, estesa dalla base all'apice. L em- 
brione è poco più corto dell'albume, quasi diritto, cilindrico, 
con la estremità radicolare che giunge fino all' ombelico. L' al- 
bume è carnoso 

P A\< RAT1I TI Pari. 

Pancratii species Linn. sp. pi p. 448 et auctontm. 

Perigonium corollinum, infundibuliforme, tubo longo, sub- 
cylindrico, rectiusculo, limbo sex partito, laciniis aequalibus, 
patentibus vel reflexis. Corona faucis tubulosa, exserta, laciniis 
perigonii basi adnata, duodecimdentata. Stamina 6, acqua- 
lia, coronae ore inserta, perigonii laciniis opposila. Filaraenta 
corona adnata, apice libera, subulata. Antherae lineares, longae, 
apice emarginatae.basi bifidae, medio dorsi aflìxae, latore longi- 
tudinaliter dehiscentes, incumbentes. Pollen oblongo-ellipticum, 
utrinque acutum, larve. Ovarium infcrum, pedicellatum. ob- 
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longum, subtriquetrum, triloculare. Ovula plurima, subcuueata, 
in loculorura angulo centrali biseriata, horizontalia, anatropa. 
Slylus tiliformis, cylindricus, intus cavus, longus, rectus 
Stigma obtusum, trilobum, papillosum. Capsula oblonga, mem- 
branacea, trilocularis , loculicido-trivulvis Semina plurima, 
compressa, testa crustacea, atra, hilo basilari. Embryo albu- 
mine carnoso dimidio brevior, excentricus, rectus, extremi- 
tate radiculari hilum non attingente. 

Osservazioni. — La radichetta dell' embrione non ar- 
riva certamente sino all'ombelico come ha scritto Endlicher, 
ma ne è lontana assai perchè l'embrione ò situato verso il 
margine esterno del seme ed è diritto. 

■ ili ìi i:\oc ami * Salisi. 

Salisb. in trans, of the hortic. soc. of London 1 p. 5.W. ubi 

nomen tantum. 
Pancratii species pi. aiutar 

Perigonium corollinum, infundibuliforme, lul>o longius- 
oulo, subcylindrico, recto, limbo sexpartito, laciniis acqualibus. 
reflexis. Corona faucis tubulosa, exscrta, perigonii laciniis hauti 
adnata, sexdentata. Stamina 6, aequalia, coronae ore inserta 
Filamenta corona adnata, apice libera, subulata. Antherae li- 

neares, longae, apice emarginatac, basi latere lon- 

gitudinaliter dehiscentes. Ovarium inferum, sessile, oblongum, 
subtriquetrum, triloculare. Ovula in loculis 2, oblonga, linea- 
ria, obtusa, erecta, anatropa. Stylus (iliformis, trigonus, tri- 
sulcus, longus, rectus, intus cavus. Stigma obtusum, trilo- 
bum. Capsulam non vidi. 

. Osservazioni. — Questo genere è ben distinto dal 
Pancratium per le lacinie del perigonio non saldale con la co- 
rona, per la corona delicatissima e quasi trasparente, facile a 
rompersi, divisa in sei denti o lacinie che si continuano al- 

3 
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l'apice nei filamenti, per l'ovario sessile, per gli ovuli al nu- 
mero di due per ciascuna loggia, grandi, lunghi, cretti e per 
lo stilo triangolare, con tre solchi longitudinali. Io non ne ho 
veduto la capsula e i semi, ma Salisbury scrive che in cia- 
scuna loggia della capsula vi sono due semi i quali diventan 
grossi quasi bulbi. 

I caratteri sono stati da me fondati sullo studio dell ' Fly- 
menocallis caribaea Ihrb. app. p. 4i. ossia Hymenocallis fra- 
grans Salisb. I c. p. 340, Pancratium caribaeum Linn. sp 
pi p. A4 8. A questo genere appartengono molte specie cre- 
dute di Pancralìwn 



FAMIGLIA DELLE IH1DEE. 



■MS Pari. 

Iridis species Toum. insiti. 4.p.558. lab. 486, 487, 488. 
Limi. gen. pi. p. 27. Ju86. gen. pi. p. 57 et auctoi'um. 

Perigonium corollinum, superum, irregulare, tubo lon- 
giusculo, recto, limbo sexpartito, laciniis subaequalibus, 
exterioribus reflexis et barbatis, interioribus erecto-conni- 
ventibus, basin versus subito angustatis Stamina 3, basi 
laciniarum perigonii extcriorum ad faucem inserta. Filamenta 
lineari-subulata, plana, superne libera. Antherae lineares, lon- 
gae, apice subermarginatae vel integrae, basi bifida affixae, 
extrorsae, longitudinaliter dehiscentes Ovarium inferum, 
oblongo-lineare, obtuse trjgonum, leviter trisulcatum, trilocu- 
lare. Ovula plurima, obovata, in loculorum angulo centrali 
affixa, subtriseriata, subhorizontalia. anatropa. Stylus trique- 
ter, breviusculus, maxima ex parte perigonii tubo adnatus. 
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Stigmata tria, petaloideo-dilatata , supra cannata, subtus ca- 
naliculata, apice bilabiata, labio superiore majore, bifido, in- 
feriore breviore, rotondato Capsula membranacea, oblonga, 
obtuse triquetra, apice obtusa, loculicido-trivalvis, trilocula- 
ris. Semina plurima, ovata vel subglobosa, angulata aut com- 
pressiuscula, testa undique crassiuscula, hilo minuto, basilari 
Embryo rectus, cylindrieus, albumine subcartilagineo paullo 
brevior, extremitatc radiculari hilum attingente. 

0«»ervazioni. — Il genere Iris ridotto nei confini in- 
dicati dai caratteri qui espressi comprende soltanto le spe- 
cie d' Iris, che hanno il fiore con il tubo lunghetto, e con le 
lacinie quasi uguali, le esterne delle quali sono piegate in fuori 
e barbate dalla base alla metà e le interne diritte con V apice 
rivolto in dentro e ristrette ad un tratto verso la base. Tutte 
queste specie hanno perciò un portamento particolare e sono 
assai vaghe per i loro fiori: hanno tutte un rizoma stri- 
sciante e foglie ensiformi e larghette. Si possono distinguere 
in due sezioni, I' una delle elatue, che comprende le spe- 
cie fornite di uno scapo alto e per lo più con tre, quattro 
o cinque fiori, e l'altra delle pumilae nelle quali entrano te 
specie fornite di uno scapo corto o cortissimo, con uno o po- 
chi fiori. Dai caratteri dei generi che io fondo a 6pese del- 
l' Iris di Linneo e dalle corrispondenti osservazioni chiunque 
rileverà facilmente quanto sono andati errati i botanici nel 
confondere insieme piante di generi tanto diversi. Tournefort 
travide esservi nelle Iris piante di diversi generi, ma i 
nuovi generi Xiphion, Hermodactylns , Sisyrinchium, che egli 
fondò, sono stati più da lui indovinati che conosciuti, impe- 
rocché egli si lasciò in questo guidare dalle sole differenze 
che quelle piante presentano nella da lui supposta radice, 
per le quali se ha colpito nel segno per alcuni di quei ge- 
neri e andato errato per altri. Cosi il genere Iris fu da lui 
distinto dallo Xiphion per avere il primo un rizoma e il se- 
condo la radice come egli diceva bulbosa, mentre questa 
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tro, anzi io trovo che vi sono nello Xiphion, tale quale 
lo considero in questo lavoro, alcune specie con rizoma ed 
altre con bulbo: cosi il mio genere Xiphion è molto più 
esleso di quello di Tournefort, comprendendovisi tutte le 
specie con le lacinie esterne glabre e con gli altri carat- 
teri dello Xiphion, le quali specie Tournefort comprese nel 
suo genere Iris. Ciò non ostante tanto per rispetto a questo 
illustre botanico quanto per fare meno nomi nuovi io rice- 
verò i nomi di Xiphion e di Hermodactylus, già riconosciuti 
come generi da Tournefort, e rigetterò solo quello di Sisyrin- 
chium, non chiamando così il nuovo genere da me fondato 
sull' Iris Sisyrinchium di Linneo, per esservi già un genere 
Sisyrinchium nella scienza ed anche nella famiglia stessa 
delle iridee. Le importanti cose trovate nei miei studi sulle 
piante di questa famiglia mi animerebbero a far di essa un 
esteso lavoro monografico, meritando tanto questa quanto la 
famiglia delle amarillidec che alcuno dei botanici moderni, 
guidato dai recenti progressi dell' organografia e della morfo- 
logia vegetale, ne imprendesse uno studio lungo e diligente, 
ed egli farebbe certamente opera utile e necessaria e ne con- 
seguirebbe onore per se , ma i lavori già intrapresi e quelli 
che intendo pubblicare in avvenire, se a Dio piacerà conce- 
dermi vita, salute e mezzi di continuarli e di compierli, mi 
costringono ad abbandonar gli altri, che non entrano nella li- 
nea già tracciata per i miei studii. Possano le mie parole 
servire di sprone a chi ha opportunità e mezzi d' intrapren- 
dere simili monografie! 1 

Descrivo qui una nuova specie d'/rts, che i botanici 
hanno erroneamente confusa con la Iris pumila, della quale 
darò pure la descrizione, ratta come quella dell' altra sulle 

1 Mi è grato di annunziare che l'egregio sig. Dott. Adolfo Targioni Toz- 
zetti si è determinato a mia istanza ad accingersi al lavoro monografico dello 
irido», del quale è qui parola. 
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piante vive. Aggiungerò la descrizione di una altra nuova spe- 
cie ó/ris confusa forse con la pumila stessa, e che coltivo in 
questo giardino botanico. I botanici hanno confuso molte specie 
con la Iris pumila di Linneo ed io son sicuro che diverse altre 
rimangono ancora a esser distinte. Nella Flora Italiana io darò 
la descrizione di quelle che nascono salvatiche nei domini di 
questa flora. 

Iris italica Pari. 

I. scapo cylindrico, breviusculo, foliis longiorc, uniflo- 
ro, flore breviter pedunculato, perigonii tubo ovario duplo lon- 
giore, laciniis subduplo breviore, bracteas subaequante, laciniis 
longitudine et latitudine subaequalibus, spathulatis, apice ro- 
tundatis , subcrenulatis, inlerioribus clliptico-òblongis, tertio 
inferiore valde angustatis, apice obtusis, subrotundatis, subin- 
tegris, bracteis apicem versus scariosis. acutis, subinflalis, foliis 

ensiformibus, brevibus, erectis*. elaucis. rhizomate repente. 

i 

Iris pumila Savi bot. etrusc. 2. p /0. Beri. fi. ital. 1 
p. 235. var. a. Puccin. syn. fi. lue. p 28 var. a. exclus 
ab omnibus syn. Linn. et plur. auctor. 

b. flore flavo. 

Iris pumila 3 Puccin l. c. 

Stazione . Abitazione e Fioritura. — Nei colli e nei 
monti poco lontani dalla spiaggia occidentale d'Italia. Si trova 
nella Liguria occidentale a Caprazoppa vicino a Final-Marino, 
nella Liguria orientale nei monti del Bracco, presso Lucca a 
Gallajola, a Brancoli, presso Pisa nel Monte Pisano vicino ai 
Bagni di San Giuliano, a Campiglia, e nel Monte Argentale 
presso Orbetello. Ho avuto la var. b. dal prof. Puccinelli che 
la raccolse presso Lucca a Pozzuoli. Fiorisce in Marzo ed 
.Aprile. 

OMervazionl. — Questa specie è vicina all' Iris pu- 
mila ma ne differisce per le foglie più strette e più acute, per 
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lo scapo più lungo delle foglie, per i fiori forniti di un pedun- 
colo lungo circa tre linee e non sessili, per il tubo assai più 
corto ossia lungo solo due volle più dell' ovario, e quasi la 
metà più corto delle lacinie, per le lacinie esterne quasi tanto 
larghe quanto le interne, della forma di una spatola e noa 
tanto ristrette in basso quanto in quelle, per le macchie della 
metà inferiore di queste lacinie e per altri caratteri. 

Da questa specie è ben distinta la pianta siciliana descritta 
come Iris puntila da Bivona t da Gussone e da me, e conside- 
rata da Bcrtoloni come varietà della sua Iris pianila , che è la 
mia Iris italica. La specie siciliana sarà da me descritta nella 
Flora Italiana, dove noterò le differenze che la distinguono, 
onde merita sia conosciuta con il nome d' Iris pseudo-pwnila 
datole dal prof. Tineo. 

Descrizione — Il rizoma è piccolo e strisciante. Le 
foglie sono ensiformi, strette, appena larghe da 2 a 4 linee, 
acute e quasi mucronate all'apice, glaucescenti, erette, con 
pochi nervi appena manifesti; la foglia superiore è la più lunga 
e poco più corta dello scapo, che essa abbraccia e cuopre in 
basso, le altre sono mollo più corte. Lo scapo è cilindrico, 
liscio, di color verde pallido in basso dove è nascosto dalla 
foglia superiore 0 dalle due foglie superiori, di color verde in 
alto dove è nudo; è alto da 2 a 4 e fin 5 pollici, è perfet- 
tamente liscio; rare volte offre nel mezzo una piccola foglia 
quasi in forma di brattea. Le brattee sono due. ovato-lanceo- 
late, con una carena più manifesta nella brattea inferiore, 
quasi gonfie, di color verde, scagliose verso l'apice eh è 
acuto e ivi bianchicce, talvolta sfumate di violetto; sono 
lunghe poco meno di un pollice e mezzo, quasi uguali, e 
uguagliano in lunghezza il tubo o sono di esso poco più 
corte 0 appena più lunghe. Il fiore è solitario, alquanto 
odoroso, sostenuto da un peduncolo grosso, cilindrico, verde, 
liscio e lungo 2 0 3 linee. 11 fiore è di color pavonazzo. Il tubo 
è diritto, grassello, quasi cilindrico e come un poco schiac- 
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ciato, di color verdognolo con righe longitudinali o sfumature 
violette scure, è lungo poco meno di un pollice, il doppio cioè 
dell'ovario ed è quasi la metà più corto delle lacinie, s'in- 
grossa un poco verso alto. Le lacinie sono quasi uguali in lun- 
ghezza e larghezza: le tre esterne rivolte in fuori e in giù 
dalla metà all'apice, di forma di una spatola, che va insensi- 
bilmente assottigliandosi dall'apice alla base, rotondate all'api- 
ce ed ivi con qualche leggiera crenatura poco manifesta; dalla 
metà all'apice sono di color pavonazzo carico, quasi velluttate 
e con vene ramose più scure e poco manifeste, dalla metà alla 
base hanno nel mezzo molti peli lunghi, disposti in una linea 
longitudinale, bianchi in basso e giallicci all'apice, e da ambe 
le parti offrono vicino alla barba due righe longitudinali bian- 
che e più in fuori delle righe quasi trasverse anche bianche che 
vanno verso il margine e divise da vene ramose pavonazze che 
si continuano nelle vene del resto della lacinia. Queste lacinie 
esterne sono di sotto pavonazze dalla metà all'apice e dalla metà 
alla base verdognole nel mezzo e violette dalle parti con vene 
violette ramose che corrispondono alle vene or ora descritte. 
Le lacinie interne sono allungate-ellitliche in alto, rotondate 
e quasi intere all'apice, di color pavonazzo con tre vene lon- 
gitudinali più cariche verso il mezzo, dalla parte esterna delle 
due laterali delle quali partono altre venette dello stesso co- 
lore ma più carico che si dirigono obliquamente o quasi trasver- 
salmente in fuori e si diramano. Queste lacinie nel terzo in- 
feriore sono a un tratto ristrette in modo che la lacinia pare 
dotata di una unghia: ivi di sopra offrono la continuazione delle 
tre vene longitudinali e le venette laterali qui descritte, le quali 
sono però in un fondo bianchiccio e quasi gialliccio : di sotto in 
questo terzo inferiore offrono una parie media verdognola e 
le vene quasi trasverse come nella parto di sopra; nel reslo 
sono come di sopra. Le antere sono di colore celestognolo, 
i filamenti bianchi Gli stimmi sono poco meno della metà piii 
corti delle lacinie del perigonio, di colore un poco più chiaro 
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di queste con venette oblique un poco più scure; le lacinie del 
labbro superiore sono acute e dentate nei margini, il labbro 
inferiore è assai corto, rotondato, con piccolissimi denti e di 
colore un poco più chiaro delle altre parti degli stirami. L'ova- 
rio è lineare-allungato, quasi triangolare, con gli angoli ottusi 
e poco sporgenti, di color verde, con sei righe verdi longitu- 
dinali più cariche e senza solchi. Gli ovuli son disposti in due 
o tre fila irregolari in ciascuna delle tre logge dell' ovario 

• 

Iris puntila Linn. 

I. scapo cilindrico, brevissimo, foliis breviore, unifloro, 
flore sessili, perigonii tubo longo, ovario plus quam triplo 
longiore, lacinias aequanle, bracteis longiore, laciniis longitu- 
dine subaequalibus, exterioribus angustioribus, oblongis, basi 
attenuatis, apice obtusis, subintegris , inlerioribus elliptico- 
oblongis, tertio inferiore valde angustatis, apice obtusis, sub- 
rotundatis, subintegris, bracteis apicem versus scariosis, ob- 
tusis, foliis ensiformibus, brevibus, erectis, glaucis, rhizo- 
mate repente. 

Iris pumila Limi. sp. pi p. 56. Jacq. austr. t. st. h. 40. 
Koch stjn. fi. gemi et helv. edit. 2 p. 809. 

Stazione, Abitazione e Fioritura. — Nasce nei colli 
e nei monti dell' Austria e in altri luoghi di Germania e in 
Ungheria Fiorisce in Aprile e Maggio. 

Osservazioni. — Ho descritto la pianta coltivata nel 
giardino botanico di Firenze, la quale è la stessa di quelle 
avute da Rainer-Haarbach e da lui raccolte vicino a Vienna nel 
monte di Eichkogel. 

Descrizione. — Le foglie son lunghe circa 3 o 4 pollici. 
Lo scapo è allo appena un pollice, le brattee son due, l' esterna 
più larga, l' interna più stretta, tutte e due quasi della uguale 
lunghezza, che è di circa due pollici, son verdognole in basso, 
scagliose e bianchiccie verso 1 apice eh' e ottuso. 11 tubo v 
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lungo quasi due pollici e tre volte più lungo dell ovario, 
è verde e quasi cilindrico, un poco più grosso in alto. Le 
lacinie sono quasi della stessa lunghezza del tubo, le tre 
esterne appena appena più corte e più strette delle interne, 
sono allungate, piegate in giù e in dentro dalla metà all'apice, 
più ristrette verso la base, e ottuse all'apice che offre delle 
leggiere e larghe crenature : sono di colore violetto, più scuro 
e quasi vellutato dalla metà verso l'apice nella parte piegata 
che guarda in fuori, più chiaro nella metà inferiore con righe 
quasi trasverse di colore più scuro, diramate in fuori e per 
lo più bipartite: alcune di queste "righe si continuano, ma poco 
manifeste, anche nelle parti laterali della altra metà della la- 
cinia verso i margini di essa: i peli della barba sono bianchi 
nella parte che corrisponde veso il mezzo della lacinia, bian- 
chi in basso e sopra gialli e quasi color di zafferano nel resto 
della lacinia fino alla base di questa. Le lacinie interne sono 
pure violette, diritte, curvate poi in dentro e conniventi 
all' apice, per circa il terzo inferiore ristrette molto e ivi dello 
stesso colore e con le stesse righe della parte inferiore delle la- 
cinie esterne; nella parte larga sono di forma ellittica e quasi al- 
lungate, con i margini ondeggianti un poco, e con l'apice ottuso 
quasi rotondato e quasi intero. Le antere sono celestognole , i 
filamenti bianchìcci. Gli stimmi sono di color violetto, hanno 
le lacinie del labbro superiore acuminate e con piccoli denti 
nel margine esterno, e il labbro inferiore cortissimo, e con 
piccolissimi denti. L'ovario è allungalo, quasi lineare, verde, 
quasi triangolare, con gli angoli ottusi, è triloculare, gli ovuli 
son molti, disposti in tre fila irregolari nell'angolo interno, e 
orizzontali. 

Iris negletti» Pari. 

I. scapo cylindrico, brevi, foliis breviore, unifloro, flore 
subsessili, perigonii tubi breviusculo, ovario subduplo longiorc, 
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laciniis breviore, bracteis paullo longiore, laciniis longitudine 
subinaequalibus, exterioribus paulo brevioribus, oblongo- 
spathulatis. apice obtuso-rotundatis, crenulatis, interioribus 
lato-ellipticis, tertio inferiore valde auguslatis, apice rotunda- 
tis, margine undulatis, bracleis apicera versus seariosis, acutis, 
foliis ensiformibus, brevibus, erectis, glaucis, rhizomate re- 
pente. 

Abitazione e Fioritura — Ignoro la patria di que- 
sta specie che io coltivo nel giardino botanico del Museo di 
Firenze dove fiorisce nel mese di Aprile. 

OMMerv azioni. — Questa specie è ben distinta dall'/ris 
puntila, con la quale è stata probabilmente confusa. Bastano 
le rispettive frasi specifiche per dimostrarne le differenze. 

«eNcri/ioue. — Le foglie sono quasi erette, appena più 
lunghe dello scapo, il quale è alto da 2 a 3 pollici. Le brat- 
tee son due, larghette, verdognole verso 'basso, scagliose e 
bianchiccie verso V apice con qualche sfumatura rossiccia, 
sono acute e poco più corte del tubo. Il fiore è solitario, por- 
tato sopra un peduncolo lungo da 1 a 2 linee. L'ovario è allun- 
gato, quasi triangolare con gli angoli ottusi, verde e con tre 
leggieri solchi di color verde più carico nel mezzo delle facce. 
Il tubo del perigonio è lungo quasi un pollice e poco più di due 
volte più lungo dell'ovario e di colore verdognolo. Le lacinie 
esterne sono allungato—spatolate, curvate in giù e in dentro 
dal mezzo all' apice tanto che hanno 1 apice quasi in contatto 
con il tubo; questo apice è ottuso e quasi rotondato con pic- 
cole crenature: il loro colore è vialetto pallido e quasi ama- 
ranto, più chiaro assai e quasi gialliccio dalla base alla metà, 
e con vene più cariche ramose che giungono sino all'apice ed 
ai margini : la barba è gialliccia e quasi bianca nella parte che 
corrisponde verso la metà della lacinia. Le lacinie interne 
sono erette, curvate in dentro tanto che si toccan quasi le une 
con le altre con l'apice, sono di un colore più chiaro delle 
esterne e quasi roseo, con vene diramate, poco più cariche 
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ed estese per tutta la lacinia ; sembrano come fornite di un- 
ghia perchè per circa un terzo della loro lunghezza sono assot- 
tigliate ed ivi sono di un colore quasi giallo pallido; nel resto 
sono largamente ellittiche, hanno il margine un poco ondeg- 
giante e l'apice rotondato. Le antere e i filamenti son bianchi : 
gli stimmi bianchicci, le lacinie del loro labbro superiore acu- 
minate e dentate molto nel margine esterno, il labbro inferio- 
re è cortissimo, oltusissimo e dentellato. L'ovario è trilocu- 
lare, gli ovuli sono disposti in tre fila irregolari, orizzontali, 
ed inseriti all' angolo interno. 

UPfflOK Pari. 

Xiphion Tourti. insiti. 4. p. 562. tab. 489 et Iridis species 

ejusd. auctoris. 
Iridis species Linn. et auclorum. 
Xiphium et Iridis species Mill. dict. 

Perigonium corollinum, superum, irregulare, tubo bre- 
vissimo vel subnullo, subgloboso, conico vcl subeylindrico, 
limbo sexpartito, laciniis subinaequalibus, exterioribus ma- 
joribus horizontalibus vel subreflexis, basi canaliculatis, imber- 
bibus, interioribus erectis vel erecto-patentibus, basin versus 
sensim angustatis, apice saepe emarginatis. Stamina 3, basi la- 
ciniarum exteriorum inserta. Filamenta lineari-subulata. plana. 
Antherae lineares, longae, apicatae, basi bifida afhxae, extror- 
sae, longitudinaliter dehiscentes. Pollen subglobosum, vel el- 
liplicum et utrinque obtusum, laeve. Ovarium inferum, oblon- 
gum, triquetrum, vel subsexeostatum , triloculare. Ovula plu- 
rima, obovata, biseriata, in loculorum angulo centrali aflìxa. 
subhorizontalia , anatropa. Stylus brevis vel brevissimus, tri- 
queter, strictus, liberus. Stigmata tria, petaloideo-dilatata. su- 
pra cannata, sub! us canaliculata, apice bilabiata, labio supe- 
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riore majorc, bifido, inferiore brevi vel brevissimo, subbifido 
vel integro. Capsula membranacea, oblonga, obtuse triquetra 
vel sexangulata, apice angustata vel acuminata, apice loculi- 
cido-trivalvis , trilocularis. Semina pauca, subgìobosa vel 
compressiuscula, aul plura, compressa, testa crassiuscula, laevi, 
hilo minuto. Embryo rectus, cylindricus, albumine subcarti- 
lagineo duplo brevior, exlremitate radiculari hilo proxima. 

•NwraÉwli — I botanici hanno erroneamente con- 
fuso questo genere con il genere Iris, illusi forse dalla somi- 
glianza del fiore e dalla forma petaloidea degli stimmi. Esso 
però se ne distingue per avere un tubo cortissimo o quasi 
nullo, di forma quasi globosa o di cono e non lungo e cilin- 
drico, per le lacinie esterne non barbate, non curvate in giù 
come nelle Iris ma verso la base quasi orizzontali o patenti e 
scanalate, e verso l'apice più larghe e solo ivi curvate in giù, 
per le lacinie interne erette o eretto-patenti e non conni- 
venti, insensibilmente assottigliate verso la base, presso alla 
quale offrono talvolta due piccoli slargamenti in forma di orec- 
chiette, per lo stilo stretto, il quale viene dall'apice dell'ova- 
rio e non è saldato con il tubo o lo è solo all' infima base 
mentre nelle Iris è per la massima parte saldato con questo, 
per l'ovario un poco assottigliato alle due estremità, con sei 
coste longitudinali ora più ora meno manifeste e con le pa- 
reti grosse: gli ovuli sono sempre in due fila. Noterò che 
per la fioritura in questo genere si apre prima il fiore infe- 
riore, mentre nelle Iris si apre prima il fiore di sopra Av- 
vertirò infine che la capsula è assottigliata un poco ad ambe- 
due le estremità e spesso con 1 apice acuminato e quasi ro- 
strato, ed è ora triangolare con gli angoli ottusi e scanalati, 
ora leggermente ora profondamente, in modo che ne risultano 
sei coste. I semi ora sono pochi ora molti secondo il maggiore 
o minore numero degli ovuli abortiti e disposti spesso in una 
sola fila per l'aborto di tulli gli ovuli dell' altra fila : quando sono 
pochi sono quasi globosi ovvero un poco schiacciali da alto in 
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basso, quando molti sono schiacciati tutti da sopra in sotto, 
onde a prima vista parrebbe che i semi fossero di forma di- 
versa nelle diverse specie. 

Questo genere si distingue bene in due sezioni, V una per 
le specie con i rizomi striscianti, con le foglie ensiformi o lineari 
acuminate e non scanalate, con i fiori con le lacinie esterne di- 
' rette meno orizzontalmente in fuori, e l' altra per le specie for- 
nite di bulbo/con le foglie lineari e scanalate e con i fiori con 
le lacinie esterne dirette quasi orizzontalmente in fuori. Questa 
ultima corrisponde al genere Xiphion di Tournefort e allo 
Xiphium di Miller, mentre nella prima si trovano alcune specie 
che furono da Tournefort considerate come ìris per avere un 
rizoma, tali lo Xiphion foclidissimum , pseudo-acorus , grami- 
i\eum, pratense ed altre affini.. 

La prima sezione che comprende le specie affini allo 
Xiphion vulgare (Iris xiphium di Linneo) merita di essere 
particolarmente studiata, essendo le diverse specie assai con- 
fuse. Son certo che- vi si trovano alcune specie nuove, ed io 
le avrei qui descritto se avessi voluto pubblicarle senza fare 
lunghi studii che pur credo necessari per togliere la confusio- 
ne di tali specie: ne farò in parte parola nella Flora Italiana 
descrivendo le specie italiane di questa sezione. 

■ 

a 

Ill IlMOnAtTVM> Tourn. 

m 

Tourn . caroli, p. 50. Salisb. in trans, of the hoi tic. soc. 4. 

p. 304, ubi nomen tantum. 
Iridis species, Linn. sp. p. 4 . p. 58 et auctorum 

Perigonium corollinum, superum, irregulare, tubo bre- 
vi, recto, limbo sexpartito, laciniis valde inaequalibus. tribus 
exterioribus majoribus, apice reflexis, nudis, tribus interiori- 
bus minimis, ercctc— patcntibus. Stamina tria basi laciniarum 
perigonii exteriorum inserta. Filamenta lineari-subulata, pla- 
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na. Antherae lineares, longae, apice integrae, mucronulatae, 
basi bifida affixae, extrorsae, longitudinaliler dehiscentes. Pol- 
len ellipticuin, obtusum, laeve. Ovarium inferum, oblougum, 
subinflatum , uniloculare, valvis medio breviter septiferis 
Ovula plurima, obovata, biseriata, seriebus divergentibus , 
horizontalia, anatropa. Stylus brevis. triqueter, crassus, ma- 
xima ex parte perigonii tubo adnatus. Stigmata tria, petaloi- 
deo-dilatata, supra carinata, subtus canaliculata, bilabiata, la- 
bio supcriore majore bifido, inferiore brevissimo, etiam bifido. 
Capsula membranacea, oblonga, subinflata, apice loculicido- 
trivalvis, unilocularis. Semina plurima , subglobosa , testa 
laxiuscula. apice valde gelatinoso-incrassata , hilo minuto, ba- 
silari. Embryo minutus, ovatus, rectus, albumine corneo prope 
hilum inclusus, extremitate radiculari hilum attingente. 

Osservazioni. — Tournefort distinse questo genere 
dall' ìris per la sola differenza della radice. I botanici poste- 
riori l'hanno considerato come una specie d 7m ma erronea- 
mente, perchè questo genere non solo ne differisce per la 
radice, il che sarebbe poca cosa per formarne un genere 
nuovo, ma per caratteri importantissimi del fiore e del frut- 
to, e tra questi mi piace di notare principalmente l'ovario e 
la capsula uniloculare, il che non solo distingue questo genere 
dall /ris ma da tutti i generi della famiglia delle iridee, impe- 
rocché io non conosco altra pianta di questa famiglia che ab- 
bia l' ovario e la capsula uniloculare, nò so che altri botanici 
l'abbiano mai osservato in questa famiglia. 

Salisbury tra i moderni ha ammesso il genere Hennoda- 
clyhis di Tournefort ma non ne ha indicate le differenze dal 
genere Iris; la qual cosa ha egli fatto per i generi d iridee e 
di amarillidee da lui conosciuti e nominati ma non descritti. 
Ed in vero è assai riprovevole questo modo di fare di alcuni 
botanici, che credono sia sufficiente il dare un nome nuovo 
ad un genere o ad una specie senza farne alcuna descrizione 
o indicare almeno i caratteri che li distinguono. 1 nomi dati 
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da loro servono ad accrescere la confusione della scienza, per- 
chè i botanici posteriori o li dimenticano in parte ovvero non 
ammettono quei generi come distinti perchè non si danno 
pensiero di studiare le piante che ebbero quei nomi. Questo 
infatti è avvenuto ai generi di Salisbury, stati dimenticati in 
gran parte o non ammessi, quantunque essi siano buoni, la 
qual cosa non sarebbe seguita s' egli ne avesse fatta la de- 
scrizione. 

A questo genere dovranno forse riferirsi alcune specie 
orientali credute finora d' Iris ; però non oso dirlo con sicu- 
rezza non avendo veduto vive quelle piante. 

Hermodactylus tuberosus Salisb. I. c. 
Iris tuberosa Linn. sp. pi p. 58 et auctorum. 
Tris tuberosa, folio anguloso Cup. h cath p. 103 
Iris tuberosa, rubro-atropurpurea, anguloso folio, tube- 
ribus binis, oblongis terminate minutis Cup suppl. alt. p. 43. 
Hermodactylus folio quadrangolo Tourn coroll. p. 50. 

Stazione, Abitazione e Fioritura — Nei colli e 

nei luoghi salvatici delle parti meridionali di Europa in Ispa- 
gna, in Francia presso Tolone, in Italia dove è più comune 
nella parte settentrionale e centrale, in Sicilia, in Grecia, co- 
me pure in Oriente ed in Arabia. Fiorisce in Marzo ed Aprile 
ed è perenne. 

Descrizione. — Questa specie manda in basso due o tre 
tuberi allungati , quasi cilindrici e ottusi all' apice , di colore 
bianchiccio, dalla base di ciascuno dei quali parte di sopra 
una foglia, coperta in basso da guaine proprie e da altre guaine 
comuni anche al fusto che sta nel mezzo e che porta il fiore; 
dalla base medesima ma di sotto partono delle fibre radicali 
bianche e lisce. Il fusto eh' è certamente un ramo, è diritto, 
cilindrico, liscio, alto un piede o poco più, e coperto dalla 
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base inguainante delle foglie e delle brattee. In basso di esso 
vi sono delle guaine bianche, prive di Iantina, ottusene o 
acute, le quali abbracciano anche le foglie che partono dalla 
base del tubero, ed oltre a queste guaine comuni tanto il 
fusto quanto le foglie qui dette hanno delle guaine proprie, 
le quali son bianche, acute e lacere all'apice e più lunghe delle 
guaine comuni: la presenza di queste guaine proprie nelle 
foglie che nascono dai tuberi mostra bene che queste sono 
da considerarsi come formanti parte di gemme che devono 
dare origine ai fiori. Le foglie che accompagnano il fusto 
sono larghe alla base ed inguainanli, poi diventano lineari 
ma quadre, con gli angoli acuti e con le facce aventi un 
solco longitudinale; esse sono verdi, un poco glauche e più 
lunghe del fusto compreso anche il (iore. Quasi nel mezzo 
del fusto si vede una brattea che arriva sino al fiore, la quale 
somiglia alla base inguainante delle foglie ma è priva di la- 
mina: simili ad esse ma più corte sono due brattee che stanno 
alla base del peduncolo e che inguainano tanto il peduncolo 
quanto l' ovario. Il peduncolo è lungo quasi un pollice ed è 
cilindrico, liscio e diritto. L'ovario è lungo più di mezzo pol- 
lice, di forma allungata, un poco più grosso in alto, ed è di 
colore verde pallido; è uniloculare e formate di tre valve che 
portano nel mezzo i setti, i quali son corti e non giungono 
sino all'asse della cavità dell'ovario; gli ovuli son molti, di 
forma obovata, ottusi, anatropi e disposti in due ordini , essi 
sono orizzontali e si dirigono in fuori in modo che con il loro 
apice (la base anatomica dell' ovulo) quelle di un setto toc- 
cano l'apice degli ovuli dell'ordine corrispondente del sello 
vicino. Il tubo del perigonio è assai stretto, quasi la metà più 
corto dell' ovario e di colore verdognolo. Le lacinie e gli stim- 
mi sono pure di colore verdognolo, sfumato in alcune parli 
di gialliccio e di violetto; le lacinie esterne hanno la parte 
rivolta in fuori ed in giù di color violetto carico quasi ne- 
riccio e come vellutato con due macchie bianchiccie laterali 
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alla base di questa parte oscura e con una riga larga giallic- 
cia longitudinale nella parte diritta: queste lacinie sono di for- 
ma allungata, ottuse all'apice ed ivi un poco smarginale. Le 
lacinie interne sono piccolissime, diritte, strette, quasi lineari, 
ma più larghe in alto dove hanno nel margine alcuni piccoli 
denti e all'apice una lunga punta assai acuta; compresa que- 
sta sono una metà più corte delle prime. I filamenti sono circa 
tre volte più corti delle lacinie esterne, piani , un poco più 
larghi alla base, inseriti alla base delle lacinie esterne ed ivi 
di colore violetto; nel resto sono di colore verdognolo pallido 
Le antere sono un poco più lunghe dei filamenti e di color 
giallo-pallido. Gli stimmi sono un poco più corti delle laci- 
nie esterne, cannati di dentro, concavi di fuori , con il lab- 
bro inferiore cortissimo e bifido, e le lacinie di esso ottuse e 
dentellate, e con le lacinie del labbro superiore molto acute, 
e dentellate nel margine esterno. Lo stilo è corto, triango- 
lare, grosso , saldato nella parte inferiore con il tubo del pe- 
rigonio 

■ 

Sisyrinchium Tourn. inst 4. p. 56ò 
Iridis species Linn. sp. pi. 59 et pi auct. 
Moreae species Ten fi nap. 4. p 40. Ker in hot. mag 
. lab. 4407. 

Diaphane Salisb. in trans, of the hortic. soc. 4. p. 304 ubi no- 
men tantum. 

Perigonium corollinum, stiperum, irregulare, tubolongo, 
filiformi, ovarium continuante, limbo sexpartito, laciniis inae- 
qualibus,)exterioribus majoribus in medio geniculato-reflexis. 
a basi ad medium canaliculatis et pilis brevibus , crassis barba- 
tis, interioribus minoribus, erectis, basin versus sensim an- 
gustatis et canaliculatis. Stamina 3, stylo et stigmatibus toti- 

K 
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dem adglutinata, et facile separabilia. Filamenta basi cum parte 
styli suprema columnam cylindricara inter lacinias perigonii 
sitara eflformantia. Antherae extrorsae, biloculares, longitu- 
dinaliter dehiscentes. Pollen ovato-ellipticum , utrinque acu- 
tum, laeve. Ovarium inferum, triquetrum, lineare, trilo- 
culare. Ovula in loculis pauca, ovata, obtusa, biseriata, sub- 
horizonlalia, anatropa. Stylus perigonii tubo adnatus, superne 
tantum liberus et inter lacinias situs, cylindricus. Stigmala 3, 
petaloideo-dilatata , bilabiata, labio superiore maxirao, bifido, 
inferiore brevissimo eliam bifido. Capsulam non vidi. 

Osservazioni. — Questo genere è assai distinto dall'/rò 
tanto per la forma dell'ovario quanto per quella del fiore, 
avvicinandosi per essa alquanto al genere Crocus. È notabile 
la unione del filamento e della faccia interna delle antere con 
lo 6tilo e lo stimma, unica nella famiglia delle iridee. L'unio- 
ne di queste parti non è però una vera saldatura ma una col- 
latura di esse , imperocché queste si staccano facilmente con 
la punta di uno spillo ovvero mettendo il fiore nello spirito 
di vino : è una collatura simile a quella che si vede tra le 
antere delle composte e delie lobeliacee, come pure tra le 
antere delle EscaUonie con la corolla di esse. In alcune Cypella 
ho veduto le antere coliate solo in un punto del dorso con gli 
stirami nel punto della divisione di questi che nelle Cypella 
non sono petaloidei. 

Ho dato il nome di Gynandriris a questo genere per in- 
dicare la unione degli starai con il pistillo. Non ho creduto 
di accettare il nome dato da Salisbury perchè poco esatto e 
perchè Salisbury ha nel genere stesso compreso Viri» styhsa 
Desf., la quale per quanto posso giudicare dal secco non può 
appartenere allo stesso genere dell'/ris Sisyrmchium e dovrà 
servire di modello a un nuovo genere. Nè da questo cambia- 
mento di nomi nasce confusione alcuna, poiché il nome di 
Diaphane è stato dimenticato da quasi tutti i botanici che non 
l' hanno ricordato nelle opere loro. 
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Descrizione. - Questa pianta porta in basso due bulbi 
collaterali, nati sul piano del vecchio bulbo, e coperti insieme 
dalle squame roarcide e reticolate dal vecchio bulbo. Vi è poi 
spesso un bulbillo all'ascella della foglia inferiore, il quale fende 
la base di questa e sporge al di fuori, come si vede in al- 
cune Gagea defla famiglia delle gigliacee. Le foglie sono due. 
strette, lineari, profondamente scanalate, convesse di sotto, c 
flessuose e quasi piegate ad arco, e più lunghe dello scapo 
Questo è corto, cilindrico e porta molti fiori, accompagnati da 
molte brattee lanceolato-acuminate, verdi in basso, bianche 
e quasi argentee in alto e con nervi longitudinali di color ver- 
de. La spata è di due pezzi, quasi uguali, un poco gonfi e 
acuti, verdognoli, con il margine e l'apice membranaceo e 
bianco; sono lunghe quanto il tubo del perigonio. I fiori sono 
peduncolati e si aprono circa due ore prima di mezzogiorno 
sino ad una ora dopo, però li ho veduto aprirsi un ora dopo 
mezzogiorno e durare fin verso la sera. Il loro colore è vio- 
letto chiaro con una macchia bianca e in parte dorata verso 
la metà delle lacinie esterne. L'ovario è lineare, triango- 
lare, bianchiccio, con tre solchi poco profondi, si continua 
insensibilmente con il tubo del perigonio tantoché è difficile 
di vedere di fuori dove l'uno finisce e 1 altro comincia, 
però si vede di dentro che esso è lungo circa quattro linee. Il 
tubo del perigonio è stretto, filiforme, quasi cilindrico, poco 
più lungo dell'ovario, bianchiccio in basso, rossiccio in 
alto. Le lacinie esterne sono erette sino alla metà, poi bru- 
scamente curvate in giù onde sembrano come inginocchiate 
nel mezzo, sono lunghe poco meno di un pollice, obovato-al- 
lungate, intere nel margine, ottuse all'apice, di colore vio- 
letto chiaro come tutte le altre parti del fiore eccetto nel 
mezzo dove hanno una macchia ovata, bianca, sfumata di giallo 
e quasi dorata verso la base: offrono nella parte interna dalla 
base alla metà alcuni corti e grossi peli, alquanto curvi e 
disposti in una riga longitudinale di color giallo carico e 
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delle macchioline o punti violetti da ambe le parti. Le la- • 
cinie interne sono un poco più corte e assai più strette, eretto- 
patenti, allungato-lineari, più strette alla base, ottusette al- 
l' apice ove offrono una piccola punta. Gli stimmi son lunghi 
quasi quanto le lacinie esterne, divisi poco più in sopra della 
metà in due labbra, V uno superiore assai grande, bifido, 
con le lacinie acuminate e intere, l'altro assai corto, anche 
bifido, con le lacinie ovate ed ottusette di color più pallido 
del resto del fiore. I filamenti e le antere sono collate alla parte 
superiore dello stilo ed agli stimmi per tutta la loro lunghez- 
za, ma si staccano facilmente per via di uno spillo o mettendo 
il fiore nello spirito di vino. Le antere sono lineari strette, si 
aprono longitudinalmente con due logge dalla parte esterna che 
guarda le lacinie esterne. Il polline è ovato-ellittico, acuto 
ad ambedue le estremità ed è liscio. Lo stilo è grassetto, 
in forma di una colonna quasi cilindrica, lunga una linea e 
mezzo, visibile in mezzo alle lacinie; è nel resto saldato inte- 
ramente a tutto il tubo del perigonio. L'ovario è Uniloculare, 
con le pareti delicatissime, gli ovuli sono piuttosto pochi, 
ovati, ottusi, biseriati, quasi orizzontali ed anatropi. 

Gynandriria giffyrlnefclum Pari 

Iris Sisyrinchium Linn sp.pl. p. 59. Desf. fi. atl 4. 
p. 38 Biv. sic. pi cent. 2. p 55. Sibth. et Smith fi. graec. 
prodr. 4. p. 28 et fi. graec 4. p. 30 tab. 42. Viv. fi. lyb. 
p 5. Roem. et Schult. syst. veg. 4. p. 472. Schult. mant 4. 
p 544 Guss. fi sic. prodr. 4. p 56. Beri fi. Unì 4. p. 244 
Pari fi. palerm. 4. p. 52. Guss. fi. sic. syn. 4. p. 39. 

Diaphane edulis Salisb. in trans, of the bori soc.4.p. 504. 

Iris fugax Ten. fi. nap. 4. p. 45. tab. 4 

Woraea fugax Ten. fi. nap. 4. p. 40. 

Moraea Sisyrinchium Gawi m boi mag. lab. 4407. Moris 
stirp. sard elench. fase 4 p. 45. 
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Iris involuta Garzia nelle Effemeridi scientifiche e lettera- 
rie per la Sicilia fase. 3i. anno 4834. p. 286 

Iris zelaotea Lettera di Leonardo Vigo a Francesco Ar- 
rosto nello Spettatore Zancleo. 

Iridis bulbosae affinis Sisyrinchium majus et minus /. B 
hist. 2 p. 708. 

Sisyrinchium medium Cup. h. cath. suppl. alt. p. 83. 

Sisyrinchium majus et minus Clus. hist. pi. i 2. p. 46 

b. floribus albis. 

Eadem flore candido Cup. I. c. 

nei luoghi marittimi delle parti meridionali di Europa, in 
Portogallo, nella Spagna meridionale ed orientale, nella costa 
occidentale d'Italia presso Genova, nel Regno di Napoli, in 
Sicilia, in Corsica, in Sardegna, in Grecia, come pure in Asia 
Minore, in Soria, in Egitto e nell'Affrica boreale. Fiorisce in 
Aprile e Maggio ed è perenne. 

AYTHOI.IZA Linn. 

Perigonium corollinum superum, irregulare, tubo longo, 
recurvo, inferne stricto, subcontorto, dein latiusculo cum 
limbo sensim continuo, limbo sexpartito, Iaciniis valde in- 
aequalibus, lacinia media superiorum omnibus longiore, erecta. 
Stamina 3, apice partis tubi constrictae inserta, Iaciniis duo- 
bus lateralibus superiorum et lacinia media inferiorum op- 
posita. Filamenta filiformi-subulata. Anlherae lineari-oblon- 
gae, apice obtusae, basi profunde bifidae, ibique affìxae, 
extrorsae, longiludinaliter dehiscentes. Pollen cllipticum, utrin- 
queaculum, laeve. Ovarium inferum, oblongum, superne 
saepe strictum et subincurvum, obtuse subtrigonum, sub- 
sexeostatum, apice foris sex nectarifluis praeditum, triloculare. 
Ovula plura (sub 8), obovato-oblonga , in loculorum angulo 
centrali a basi ad medium aflìxa, biseriata. subadscenden- 
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tia, anatropa. Stylus longus, filiformis. Stigmata ina tiliformia, 
superne canaliculata, obtusa. Capsula membranacea, subglo- 
bosa, triquetra, trilocularis, loculicido-trivalvis, valvis medio 
septiferis. Semina in loculis pauca, subglobosa, testa tenui, 
hilo lineari. Embryo minutus, rectus, excentricus, albumine 
corneo prope hilum inclusus, extremitate radiculari hilum 
non attingente. 

ONNervazioni — Questo genere è ben distinto dal 
Gladiolus, con il quale l'hanno confuso molli botanici, prin- 
cipalmente per la forma e disposizione del tubo e delle laci- 
nie, per la forma dell'ovario, la situazione e direzione degli 
ovuli, e per la forma degli stimmi. 

È singolare la disposizione del tubo del perigonio, perchè 
esso è in basso per circa un quarto o un quinto della sua 
lunghezza stretto e un poco contorto, poi si allunga ed è un 
poco schiacciato lateralmente e si continua poi insensibilmente 
nelle lacinie : queste sono molto disuguali, la intermedia delle 
superiori è la più lunga e diritta; le altre 6on corte e spesso 
curvate in fuori. L'ovario ha i setti assai grossi cilindrici e 
quasi in forma di tre colonnette, e pieni di nettare, il quale 
esce fuori per via di sei piccoli fori quasi in forma di fessure 
che corrispondono all' apice dell' ovario attorno alla base dello 
stilo e si raccoglie abbondantemente nella parte larga del tubo 
del perigonio: la metà superiore delle logge è vuota , gli ovuli 
ne occupano solo la metà inferiore e sono inseriti all' angolo 
interno, donde ascendono un poco. 
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FAMIGLIA DELLE BUTOMACEE. 



VESPUCCIA Pari. 

t 

Stratiotidis species WiUd. sp. pi 4. p. 824. 

Limnooharis species C. L. Rich. in mém. du tnus. de Paris 4 . 

p. 369 et 374. (ab. 49.fig. 4. 
Hydrocleis species Kunth enum. pi 3. p. 466. 

Perigonium hexaphyllum, phyllis exterioribus minoribus, 
calycinis, subcoriaceis , persistentibus, interioribus amplis, 
petaloideis, cito marcescentibus. Stamina hypogyna, numero- 
sa, exteriora ananthera, patenti-subradiata, interiora fertilia, 
erecta. Filamenta plana, subulata, exteriora longiora et angu- 
stiora, subulato-acuminata. Antherae anguste lineares, extror- 
sae. basi bifida aflìxae, erectae, biloculares, loculis connexivo 
anguste lineari cum filamento continuo adnatis, latere secun- 
dum longitudinem dehiscentibus. Pollen minutissimum, sphae- 
ricum, laeve. Ovaria 6, verticillata, perigonii phyllis opposita, 
distincta, unilocularia. Ovula crebrerrima, placenta reticulatà 
parietem dorso et apice excepto occupante affixa, ovoidea, 
leviter curvata, subadscendentia, analropa. Styli continui, dis- 
ti net i, superne recurvi, apice et paullo introrsum stigmatiferi. 
Stigma subinfundibuliforme. Carpidia 6, verticillata, mem- 
branacea, oblonga, stylo persistente rostrata, unilocularia, 
polysperma, sutura ventrali dehiscenlia. Semina minuta, li- 
nea ri-oblonga, testa Embryo 

0»*ervazìonft. — La pianta sulla quale fondo questo 
genere fu dapprima considerata erroneamente da Willdcnow 
come una specie di Stratiotes. Poscia C. L. Richard, che 
distinse la famiglia delle butomacee, ne formò una specie di 
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Limnocharis che chiamò Limnocharis Humboldtii, unendola 
nello stesso genere con la Limnocharis Plwnieri per cagione 
degli stami esterni privi di antere. Endlicher conobbe che non 
poteva appartenere alla Limnocharis per gli ovuli anatropi e 
non campulitropi e per altri caratteri, ma la unì alla Hy- 
drocleis, nel che è stato seguito da Kunth. Però essa non può 
appartenere al genere Ilydroclm per avere gli stami esterni 
privi di antere come nelle Limnocharis, per gli ovarii al nu- 
mero di sei e liberi sino alla base, e non di otto saldati per 
il ventre, per lo stimma in gran parte terminale e quasi in 
forma d' infundibulo e per gli ovuli un poco curvati, quan- 
tunque sieno anatropi. 

Ho descritto il fiore delle piante che coltivo in questo 
giardino botanico, e il frutto dei saggi secchi del Brasile che 
si conservano in questo Erbario centrale italiano. La pianta 
che serve di modello a questo genere nasce nelle paludi della 
provincia di Caracas e nelle parti meridionali del Brasile. 
Nessuna pianta mi pare perciò più adatta a portare il nome 
del nostro Vespucci, scopritore di quelle parti dell' America, 
onde io intitolo a lui questo nuovo genere. Sono poi conten- 
tissimo della fortunata combinazione di vedere il nome di 
Vespucci unito in questa pianta a quello di Humboldt, il quale 
con l'alto ingegno, con i viaggi e con le opere ha reso fe- 
condissima alle Bcienze la scoperta di un nuovo mondo, fatta 
da Colombo e da Vespucci. 

Stratiotes nymphaeoides WiUd. I c. 
Limnocharis Humboldtii C. L. Reich. I. c. 
Hydrocleis Humboldtii Endl. Kunth l. c. 
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Alismae species Linn. sp. pi p. 487 et auctor. 

Flores hermaphroditi. Perigonium hexaphyllum, phyllis 
exterioribus calycinis, minorìbus, persistenti bus, interioribus 
corollinis, deciduis. Stamina 6, per paria phyllis perigonii 
interioribus opposita, hypogyna. Filamenta subulata, subad- 
scendentia. Antherae ellipticae, apice emarginale, basi bi- 
fida affìxae, erectae, biloculares, loculis subdiscretis, latore 
secundum longitudinem dehiscentibus. Pollen sphaericum, sub- 
angulatum. Ovaria plurima, supra recuptaculum globosum 
capitato-congesta, distincta, unilocularia, uniovulata. Ovulum 
basilare, campulytropum. Stylus terminalis, brevissimus, 
cum ovario continuus, persistens. Stigma simplex, superne et 
introrsum papillosum. Carpidia tot quot ovaria, capitato-con- 
gesta, distincta, lateribus concava, facie ventrali canaliculata, 
apice stylo persistente rostellata, dorso tricostata, subcoria- 
cea, unilocularia, monosperma. Semen basilare, erectum, un- 
cinato-complicatum. Testa membranacea, tenuis. Embryo exal- 
buminosus, homotropus, extremitate radiculari infera. 

OMMervazioni — Questo genere si distingue bene dal- 
YAlisma, con la quale è stato confuso, per le antere inserite 
con la base, per il connettivo più largo onde le logge sono 
più discoste e massime per la natura, lunghezza e situazione 
diversa dello stilo, per la forma del ricettacolo e per la situa- 
zione, forma e consistenza dei frutti. 

Desidero che questo genere ricordi nella scienza il nome 
di S. E. il Marchese Bartolommeo Bartolini-Baldelli, Soprin- 
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tendente all'I, e R Casa e Corte Granducale, e sia testimone 
eterno della mia stima per i tanti pregi dell' ingegno e del 
cuore dei quali egli è adorno e della mia gratitudine per il 
favore da lui concesso ai miei studii botanici gareggiando con 
il Commendatore Vincenzio Antinori, Direttore dell'I, e R. 
Museo di fisica e di storia naturale, nel «econdare l'animo mu- 
nificentissimo di S. A. I. e R. il Granduca, Protettore splen- 
didissimo delle scienze e massime della botanica. Non ho 
chiamalo Bartolinin questo nuovo genere per evitare la con- 
fusione che ne potrebbe nascere con il genere BarthoUnà 
della famiglia delle orchidee. 

B «idei lift ranuneuloides Pari. 
Alisma ranunculoides Linn. I. c. et auctor. 

Stazione, Abitazione e Fioritura — Nasce nei 

luoghi paludosi e inondati, nei fossi e nelle acque lentamente 
correnti di Europa dalla Svezia sino al Regno di Napoli, in 
Corsica e in Sardegna. Manca in Sicilia e nelle isole ad essa 
adiacenti. Nasce pure nell'Affrica boreale in Algeria. Fiorisce 
in Giugno e Luglio ed è perenne. 

A LI 8 91 A Linn. 

* 

Flores hermaphroditi. Perigonium hexaphyllum, phyllis 
ex tenori bus calycinis, minoribus, persistenti bus, interiori bus 
corollinis, deciduis. Stamina 6-9 (in speciebus a me obser- 
vatis tantum 6), per paria phyllis perigonii interioribus oppo- 
sita, hypogyna, aequalia. Filamenta subulato-fiìiformia , sub- 
adscendentia. Antherae oblongo-ellipticae, apice emarginatae, 
basi bifìdae, dorso supra basin aflìxae, erectae, biloculares. 
(juvenes videntur quadriloculares sed certe biloculares), locu- 
lis contiguis latere secundum longitudinem dehiscentibus. Poi- 
lem sphaericum, laeve Ovaria plurima, verticillata, recepta- 
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culo disciformi depressiselo inserta, distincta, unilocularia, 
uniovulata. Ovulum basilare, ovoideum, compulytropum. Sty- 
lus ventralis, filiformis, deciduus. Stigma simplex, lineare, su- 
perne et introrsum subpapillosum. Carpidia tot quot ovaria, 
verticillata, distincta, lateribus compressa, contigua, haud 
costata, dorso canaliculata, coriacea, unilocularia, monosperma. 
Semen basilare, erectum, uncinato-complicaturn. Testa mem- 
branacea, tenuis. Embryo exalbuminosus, homotropus, extre- 
mitate radiculari infera. 

Osiierv azioni. — Ho voluto unire qui al nuovo genere 
la descrizione del genere Alisma nel modo che io l'ho ridotto 
affinchè meglio si determinino le differenze di ambedue. 

Il genere Alisma, merita di essere studiato nuovamente, 
imperocché in esso si trovano ancora confuse piante di generi 
diversi non ostante che già alcune specie siano state tolte 
da esso per formare il genere Damasonium. Credo che debba 
considerarsi come buono il genere Echinodorum fondato da 
C. L. Richard per le alisme poliandre. 



FAMIGLIA DELLE GIUNCACEE* 



Limila Minila Pari. 

L. anthela subeymosa, decomposita, pedunculis tenuibus, 
suberectis, 1-2 longioribus saepe 1-2 ramulos erectos uniflo- 
ros sub apice gerentibus, floribus 2-5 subcapitato-congestis, 
perigonii phyllis inaequalibus, exterioribus brevioribus, rou- 
cronato-aristulatis, interioribus acuminato-mucronatis, suba- 
ristatis, sublaceris, filamentis brevibus, anthera triplo brevio- 
ribus, capsulis ovato-subrotundis, triquetris, basi tricostatis, 
obtusis, mucronatis, perigonio brevioribus, seminum appen- 
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dicula brevissima, calamis firmiusculis, foliis latiuscule linea- 
ribus, margine pilosis, ore barbatis, rbizomate repente. 

Luzula maxima Guss. fi. sic prodr. 4. p. 457 et syn. 
fi. sic. 4. p. 425. excl. syn. 

Luzula sylvatica Beri. fi. ital. 4. p. 209. quoad pi. sic. 

Luzula graeca Guss. syn. fi. sic. in acid, etemend.p. 843. 
Pari fi. palerm. 4. p. 540. excl. syn. 

boschivi dei monti di Sicilia nelle Madooie, in Montesoro, nei 
boschi di Caronia, di Mistretta, di Cannata, di Francavi Ila ed 
altrove. Fiorisce in Maggio e Giugno ed è perenne. 

Osaervaoioni. — Questa specie confusa dapprima con 
la Luzula maxima è stata poi erroneamente riferita alla Lu- 
zula graeca di Kunth. Però avendo potuto studiare i saggi di 

■ 

questa specie raccolti in Grecia dal sig. Heldreich ho dovuto 
convincermi che la pianta siciliana è una specie diversa e nuo- 
va. La Luzula graeca ha le foglie più larghe e il calamo alto 
circa due piedi e più forte; F anteia è meno decomposta, per- 
chè i rami portano raramente un pedicello verso F apice ed 
in esso come nei peduncoli i Fioretti sono sempre uniti da 
2 a 7 in un capolino; i peduncoli sono diritti e più forti, le 
foglioline del perigonio sono più grandi, quasi uguali in lun- 
ghezza, tutte acuminate e fornite di un mucrone, più scagliose 
nei margini e più lunghe della capsula : questa è ovata , acu- 
minato-mucronata all' apice e i filamenti sono più lunghi e 
solo la metà più corti dell'antera. 

La Luzula graeca somiglia alquanto alla Luzula campe- 
stris, ma se ne distingue per molti caratteri : la Luzula sicuh 
è tanto distinta dalla Luzula maxima che credo superfluo di 
notarne qui le differenze. 
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INDICE DELLE PIANTE DESCRITTE. 



Alisma, Linn ttfL 
Antholiza, Limi. 33. 
Hai oh i.ia, Par/. tt!L 

— ranunculoides, Pari. JtfL 
Bellevalia Webbiana, Pari UL 
Cariblia, Pari 2_L 

— arabica, Pari 23. 
Foxia, Pori, li 

— spica la, Pari. 18, 
Fritillaria, Toum. UL 
Gynandriris, Pari. 49. 

— Sisyrinchiam, Pari. &2* 
Halmvra, Pari. 28. 

— stellarla , Pari. 30. 
Hkrmodactylus, Tourn. ih. 

— tuberosus, Salisb. 47. 
Hymenocallis, Salisb. 33. 
Iris, Pari 31. 

— italica, Pari. 31. 

— neglecla, Pari. 4_L 

— pumi la, Linn. 4iL 
Luzula sicala, Pari. 39. 
Nectaroscilla, Par/. 2iL 

— hyacinthoides, Par/. 21. 
Pam: hat u im, Linn. 3i 
Prtilium, Linn. i3± 
Scilla elongata, Pari 24. 
TozzBTTiA, Par/. 11. 

— persica, Pari. 13, 
Tulipa Fransoniana, Par/. UL 
Vespuccia, Par/. fiiL 

— Humboldtii, Pari. fifi, 
Xiphion, Pari 43. 

Errori. Correxloal 

Pjg. 12, horitoDUlii , orata, horiionlalia . 
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